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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

p I N T O, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del giorno precc~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
~ervazioni, il pracessa verbale è appravata.

Nel corsa della seduta potranna essere ef.
fettuate votazioni mediante pracedimenta
elettranico.

Annunzio di disegni di legge trasmessi dalla
Camera dei deputati e di deferimento di
disegno di legge a Commissione permanen-
te in sede deliberante

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmessa i seguenti
disegni di legge:

« Norme applicative del regobmento CEE
n. 2511 del 9 dicembre 1969 cancernente mi~
sure speciali per Il migliaramenta della pro-
duzione e della commercializzazione nel set-
tore degli agrumi» (1547);

Deputati FUSARO; FERRI Maria ed altn. ~

«Madifica dell'articolo 126 del decreta del
Presidente della Repubblica 18 febbraia 1971,
n. 18, concernente dispasizioni legis!lative in
materia doganale, in attuazione della delega
conferita al Governo con legge 23 gennaio
1968,n. 29 » (1550).

Detto disegno di legge è stato deferito alla
6a Commissione permanente (Fipanze e teso~

ra), in sede deliberante.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sana stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di irniziativa
dei senatori:

GIOVANNETTI, BACICCHI, COLAJANNI, BERTO-

NE, DI BENEDETTO, MERZARIO, CALIA, ABENAN-

TE, ZICCARDI e GAROLI. ~ {( Disposizioni a fa~

vore degli elettori italiani emigrati all'estera
per l'esercizio del diritto di vato nelle elezia-
ni palitiche, regianali, amministrative e nel
referendum» (1548);

ARGIROFFI, SCARPINO, ZANTI TONDI Carmen

Paala, PERNA, PIOVANO, MERZARIO, PAPA, TEDE~

SCO TATÒ Giglia, RUHL BONAZZOLA Ada Vale-

ria, URBANI, VERONESI, CALIA, CANETTI e PEL-

LEGRINO. ~ {( Norme per la prevenziane, la
cura e la riabilitazione delle minarazioni fisi-
che, psichiche e sensoriali dei saggetti handi-
cappati in età evalutiva» (1549);

FILLIETROZ. ~ {( Norme per la utilizzazione

delle acque pubbliche ad uso idroelettrica
nella Regiane Valle d'Aosta» (1551);

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario,PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA, BONI-

NO, DE FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH,

FILETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,

LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,

PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE e TANUCCI NANNINI.

~ « Modifica dell'articolo 272 del Codice di

procedura penale, in merita alla durata della
carcerazione rpreventiva nella fase del giudi~
zia e nei vari gradi di essa» (1552).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Il senatore Fillie-
troz ha dichiarato di ritirare il disegno di
legge: «Norme per la utilizzaziane delle
acque pubbliche ad uso idroelettrica nella
Regiane Valle d'Aosta» (1245).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E iN T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissiani permatnenti hanno ap-
pravata i seguenti disegni di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

MARCORAed altri. ~ « Proroga dei termini
stabiliti dagli articoli 2 e 13 della legge 15
dicembre 1972, n. 772, recante norme per il
ncanoscimenta della abiezione di cascien~
za)} (1128), con il seguente nuavo titalo:
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« Disposizioni per la prima applicazione del-
la legge 15 dicembre 1972, n. 772, recante nor-
me per il riconoscimento dell'obiezione di
coscienza »;

6" Commissione permanente (Finanze e te-
soro ):

ZUGNO ed altri. ~ « Modifiche all'articolo ,

36 della legge 2 giugno 1961, n. 454, e succes-
sive modificazioni ed 1ntegrazioni, riguar-
danti la garanzia del Fondo interbancario»
i 1340)

'
, ,

« Autorizzazione a cedere al, comune di Al-
ba (Cuneo) un compendio appartenente al
patrimonio dello Stato sito in quel Comune
,~costituito da porzione dell'ex caserma" Go-
vane" e confinante ex capannoni" Piaggio ",
lin permuta di terreni di proprietà di detta
civica amministrazione della superficie com-
plessiva di circa metri quadrati 47.450 con

UlI1 oonguaglio di lire 250.000.000 a favore del-
l'Brario » (1437);

9" Commissione permanente (Agricoltura):

MARCOR<\ ed altri. ~ «Istituzione di un

premio per l'abbattimento di bovini di peso '

superiore ai tre quintali» (29), con il seguen-
te nuovo titolo: «Provvedimenti urgenti per
la zootecnia ».

Annunzio di voti trasmessi dalle Regioni
Campania, Emilia-Romagna, Lombardia,
Marche, Toscana e Umbria

P RES I D E N T E. Sono pervenuti
al Senato voti delle Regioni Campania, Emi-
lia"Romagna, Lombardia, Marche, Toscana
e Umbria.

Tali voti sono stati trasmessi alle Com-
missioni competenti per materia.

Programma del lavori dell'Assemblea per il mese di marzo 1974

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riuni-
tasi questa mattina, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha adottato alla
unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Regolamento ~ il seguente programma dei

lavori dell'Assemblea per il mese di marzo 1974:

~~ Disegno di legge n. 1163. ~ Integrazioni

e modifiche al Fondo speciale destinato
alla ricerca applicata (approvato dalla
Camera dei deputati).

Disegno di legge n. 1531. ~ Conversione
in legge del decreto-legge 20 febbraio
1974, n. 14,concernente modificazioni al
regime fiscale di alcuni prodotti pet\l'oli-
feri (presentato al Senato - scade il 21
aprile 1974).

Disegni di legge nn. 1489 e 199. ~ Delega

al Governo per l'emanazione del nuovo
Codioe di procedura penale (approvato
dalla Camera dei deputati).

Disegno di legge n. . . . . ~ Norme per
il miglioramento di alcuni trattamenti
previdenziali e assistenziali nonchè per

la riscossione unificata dei contributi e
la ristrutturazione dell'INPS (non appena
trasmesso dalla Camera dei deputati).

Disegl1Ji di 'legge l1Jn.114,504 e 516. ~
l'ro-

roga dei termini stabiliti dalla legge 28
ottobre 1970, n. 775, recante modifiche ed
integrazioni alla legge 18 marzo 1968, nu-
mero 249, sul ,riordinamento della pubbli-
ca Amministrazione..

Disegni di legge nn. 498, 632 e 1187. ~ Au-
torizzazione di spesa per l'eseouzione di
opere di sistemazione idraulica e di dife-
sa del suolo.

Disegno di legge n. . . . . ~ Conversione
in legge del decreto-legge 22 febbraio
1974, n. 18, concernente modificazioni del-
le tabelle relative a taluni generi di mo-
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nopolio (presentato alla Camera dei de-
putati - scade il24 aprile 1974).

~ Disegni di Jegge nn. 509, 1338 e 1373. ~

Rifinanziamento del piano di runascita
della Sardegna.

~ Disegno di legge n. 512. ~ Norme intese

a uniformare ed accelerare la procedura
di liquidazione coatta amministrativa de-
gli enti cooperativi.

~ Disegno di legge n. 448. ~ Compensi spet-
tanti ai periti, consulenti tecnici, inter-
preti e traduttori per le operazioni ese-
guite a richiesta dell'autorità giudiziaria.

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Deliberazioni su domande di autorizza-
zioni a procedere in giudizio.

~ Interrogazioni e linterpellanze.

Non facendosi osservazioni, il suddetto programma si considera definitivo ai sensi
del succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 5 al15 marzo 1974

P RES I D E N T E. Sulla base del sue sposto programma, la Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 55
del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal
5 al 15 marzo 1974:

Martedì 5 marzo (pomeridiana)

Mercoledì 6 marzo (pomeridiana)

Giovedì 7 marzo (antimeridiana)

» (pomeridiana)})

Venerdì 8 marzo (antimeridiana)

Martedì 12 marzo (antimeridiana)
}) (pomeridiana)»

Mercoledì 13 marzo (pomeridiana)

Giovedì 14 marzo (antimeridiana)

» (pomeridiana)»

Venerdì 15 marzo (antimeridiana)

~ Disegno di legge n. 1163. ~ Integrazioni

e modifiche al Fondo speciale destinato
alla ricerca applicata (approvato dalla
Camera dei deputati).

~ Svolgimento di interpellanze e interroga-
zioni sulla politica dei prezzi di vendita
dei prodotti petroliferi.

~ Interrogazioni.

I ~ Disegno di legge n. 1531. ~ Conversione

I

in legge del decreto-legge 20 febbraio
1974, n. 14 - Modificazioni al regime fio
scale di alcuni prodotti petroliferi (pre-
sentato al Senato - scade il 21 aprile
1974).

~ Disegni di legge nn. 1489 e 199.
~ Delega

al Governo per l'emanazione del nuovo
Codice di procedura penale (Approvato
dalla Camera dei deputati) (se esaurito il
disegno di legge che precede).

~ Deliberazioni su domande di autorizza-

zione a procedere in giudizio.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento detto calendario
sarà distribuito.

Discussioni, f. 993.
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Discussione e approvamone, con modifica-
zioni, del disegno di legge: « Riconoscimen-
to della Consulta nazionale quale legisla-
tura della Repubblica}) (92), d'iniziativa
del senatore Pieraccini e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del giOirnù
reca la discussione del disegna di legge: « Ri~
conoscimento della Consulta nazionale qua-
le legislatura della Repubblica », di iniziati~
va dei senatori Pieraccini, Spagnolli, Schie-
troma, Cifarelli, Terracini, Parri e Berga-
masco.

Poichè non vi sono iscritti a parlare nella
discussione generale, ha facoltà di parlare
l'onare¥ole relatO're.

M U R M U R A, relatore. Onorevole Pre~
sidente, la mancanza di iscritti a parlare e il
generale consenso che ha trovato questo
provvedimento in Commissione mi esimono
da una sua ulteriore illustrazione. n dise~
gno di legge mi sembra risponda ad una esi~
genza morale, prima che giuridica, da tutti
avvertita.

Colgo l'occasione per formulare l'auspicio
che ai motivi ideali che furono alla base del~
la nascita della Consulta, ai principi che ani-
marono cO'loro i quali posero le basi del nuo-
vO' Stato democratico e repubblicano possa
più rapidamente e concretamente risponde-

re il comportamento di ciascuno di noi, del-
le forze politiche, della società perchè ricor~
dare ed esaltare quei principi e quegli ideali
significa far compiere al nostro paese, alla
nostra classe dirigente, alla nostra società
quel salto in avanti che quei principi e quel
momento hanno voluto indicare alla gene-
ralità del nostro paese.

Credo perciò che l'Aula, come ha fatto la
Commissione, all'unanimità aderisca a que~
st'iniziativa e renda grazie a ooloro che re-
stituirono al nostro paese la sostanza di una
vita demO'cratica per troppo lunga tempo ne~
gata alla società e ai cittadini italiani.

Penso, signor Presidente, di poter breve-
mente iUustraJ:1e i due emendamenti da me
pJ:1esentati all'articolo unico. Il primo emen~
damento, relativa al primo Gomma, propone
di sO'pprimere la :parola: « considerata»: per
cui questo primo comma suO'nerebbe: « La
Consulta nazianale è equiparata ad una legi-
slatura del Parlamenta )}.Si pJ:1Oponeinoltre
di aggiungere al secondo comma dell'articolo
unico le parole: « nonchè alle persone indica-
te nell'articolo 1, comma seoondo, del decreto
legislativo presidenzial,e 24 girugno 1946, nu~
mero 20 ». Can questo emendamento al secon-
da Gomma dell'articalO' unico si prendano in
consideraziane colaro i quali, avendO' fatto
parte dei gO'Viemi deLlo Stato italiano durante
il periodo deIJa Consulta, nan potevano, per
una incompatibilità sancita dalla legge, es~
sere considerati consultori.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia.

P E N N A C C H I N I, Sottosegretario
eli Stato per la grazia e giuSitizia. Dichiaro il
pieno e incondizionato favore del Governo
a questo disegno di legge, soprattutto per i
valori morali che esso contiene e riconosce

III ordine ai componenti della prima assem~
blea popolare cui sono idealmente collegate
tutte le successive legislature della Repub-
blica. Desidero anche dichiarare il favore del
Governo ai due emendamenti presentati.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articola unica. Se ne dia lettum.
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P I N T O, Segretario:

Articolo UniCO.

La Consulta nazionale è consliderata equi~
parata ad una legislatura del Parlamento.

A coloro .che hanno fatto parte della Con~
sulta sono riconosciuti tutti i diritti che
spettano agli ex membri del Parlamento.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due emendamenti presentati e illustrati dal~
l'onorevole re,latore.

P I N T O, Segretario:

Al primo comma dell'articolo unico, sop-
primere la parola: «considerata ».

1.2

Al secondo comma dell'articolo unico, do~
po le parole: «A coloro che hanno fatto par-
te della Consulta », inserire le altre: «non-
ohè alle persone imdicate nell'articolo 1, com~
ma secondo, del decreto legislativo presiden-
ziale 24 giugno 1946, n. 20 ».

1.1

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1. 2, aocettato dail Gove:rno. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 1, accet~
1ato dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di leg-
ge nel suo articolo unioo.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Bacchi. Ne ha facoltà.

B A C C H I. Signor Presidente, penso
di inteI1pretare il sentimento e la convinzio-
ne del Gruppo che rappresento affermando
che noi veqiamo favorevoLmente tutti quei
provvedimenti che tendano a dall'e un rico-
noscimento giuddko alle i,stituzioni che han-

no carattererizzato, i vari periodi deUa no~
stra storia: di essi va preso atto, con le ri-
serve ovviamente che ognUino può avere nei
rirguandi di singole situazioni quatli si sono
detelìminate nel corso dell'impetuosa storia
italiana, nel bene e nel male. Noi avremmo
visto ]1 prorvvedimento aLl'esame con mag~
giare favore qualora esso fosse stato teso
a realizzare una rÌCUichura neLle la:cerazioni
che si sono create ne~la storia d'Italia, of~
frendo un contributo allla padfkazione degli
animi, dando un rkonoscimento a tutti co-
loro che operarono, in buona fede, secondo
competenza e capacità, alla produzione le~
gislativa nei vari periodi della vita nazio~
naile. Anzitutto vorrei fare un rilievo al ri~
guaJ:1do del riconosiCÌmento deHa Consulta
nazionalle qua:le legi,slatura della Repubblica;
ritengo che si dovesse dire legislatura deLlo
Stato italiano perchè la Consulta non ha avu-
to vilta nel periodo della Repubblica ma
neil periodo della monaI1chia; è una forzatlUra
diremo così teI1minologka ohe si traduce in
una forzatura della Istoria. Ma 11motivo ipar~
ti.colare del mio rammarico è nel non consta~
tare ,lo sforzo che tutti noi dovremmo impie-
gare per unilìci in un magnifico slancio per la
rinascita della nostra Italia Ispecie oggi ohe
ne ha tanto bisogno. In taile esigenza, bene
si sarebbe openato se avesiSimo esteso jI}ri-
conoscimento di cui trattasi alla 30a legisla-
tura, cioè se avessimo esteso questo ricono-
scimento allla .camera cOI1porativa così co-
me prevista dalla legge 19 gennaio del
1939, n. 129, Camera costituita da compe~
tenti ohe rappresentavano ~ si capisce ~

quel momento storko, come del resto la
Cons.ulta rappresenta questo mO'mento sto~
rico. Dobbiamo avere una visione unitaria
dello Stato italiano: ecco rpeI1Ohè,prima, ho
affelìmato che vediamo con propensione tutti
i provvedimenti teDldenti a dare un riconosci-
mento s.pecifico ai vari momenti attraverso
i qruali ,la storia italliana si è evoluta.

Vorrei fare un'altra osservazione. La Con-
sulta non aveva poteri legislativi, mentre li

I aveva la Calmera corporativa: aid esempio, il

oodke civile dal quale siamo tuttora retti è
stato proprio fJ:1utto della Camera COIìpom-
tiva e del Senato, essendo da essi costituito,
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allara, il potere 'legi~lativa nelle varie cam~
ponenti stabilite nello Statuto albertino e
suocesisive modificazioni.

Queste considerazioni le affido alla medi-
taziane dei colleghi con lo spirito teso ad eli-
minare gli odi e le discriminazioni, nella
volontà di sentirei italiani tutti, pur rima~
tlendo ognuno nelle proprie convinzioni e
nelle proprie valutazioni ciI1ca i vari periodi
~;torici, ma comunque consÌiderando s'empre
]'Italia un'unità insdndÌibile, morale e stori-
ca, per cui "aIe la pena di fare lo sforzo di
abbandanare, ripeto, odi e di5criminazioni,
che non ci aiuteI1anno certamente a tirarci
fiuori dallle ,secche di questo particolare mo-
mento, e saprattutto a 'guamdare avanti come
deve fare un pO'polo unito ohe voglia affron~
tare i propri destini neLl'ambito della più
grande realltà europea, bendhè aggi si ab~
biano gravi dubbi sulla paSlsibilità concreta
di realizzarla: in tal 'senso si sono fatti molti
passi indietro e non ìper coLpa nostra.

A£f1do, dunque, ,all'lameditazione dei cal-
leghi queste brevi considerazioni, annuncian~
do il voto favorevole, in questo spirito di
riconciliazione, al provvedimento di legge
sottoposto al nastro esame. (Applausi dalla
estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Venan~
zi. Ne ha faooltà.

V E N A N Z I. Desidero esprimere, 'si~
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la piena
adesione del mio Gruppo a questo disegno di
legge ribadendo che giustamente il relatore
ha sentito il bisogno di presentare quel-
l'emendamento, quanto mai opportuno per
non esaludere da questo riconoscimento uo-
mini che, facendo parte allora del Governo,
coUeghi nostri del Senato come Mauro Scoc-
cimarm, Antonio Segni ed altri, sono rima~
s ti nel nostro cuore e nella memoria. Ecco
perchè dobbiamo ritenere che questo rico~
noscimento non è altro che l'espressione del-
la gratitudine dell'intera società nazionale
per quanto hanno fatto questi uomini per
trarre la nostra patria daH'abisso in cui era

caduta ed avviada sulla strada della rina-
scita.

Sono stati tempi duri, difficili, quelli che
ci dividono dalla prima seduta dell'Assemblea
plenaria della Consulta nazionale, tenutasi il
25 settembre 1945; però chi volesse rievaca-
re quei tempi, consultare quegli atti, ricor~
dare quegli uamini, tanti dei quali, troppi,
non sono più qui fra noi, ma hanno conse-
gnato al nostro popolo il loro messaggio, de-
ve riconoscere ed esaltare l'alta dignità con
la quale svolsero il loro compito in periadi
estremamente difficili. Ricordo Roma in quei
tempi quando affluivano i consultori dalle
varie parti d'Italia altrettanto distrutte e fe-
rite sqpraHuHo negli animi. Ebbene, i con~
sultari affluivano in questa .città, che porta-
va il senso profondo di un'immensa desola-
zione, illuminati da una grande speranza.

Ecco, questa luce che allora si era accesa
con la libertà riconquistata, per tracciare
davanti a isè il duro cammina per la ricon-
quista dell'unità nazionale perduta, dà ri-
lievo e significato nuavo ai ricordi che oggi
si affollano alla mente nel momento stesso
III cui quest' Assemblea si appresta a dare
unanime il proprio voto a questo riconosci~
mento che esprime la gratitudine dell'intera
nostra società nazionale a quanti hanno con-
tribuita aMa nostra rinascita. ,(Applausi dal-
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essenclovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo ar~
ticdlo unico. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

E approvato.

Votazione dei disegni di legge:

« Modificazioni al Codice della navigazione»
(625), d'iniziativa del senatore Pellegrino
e di altri senatori;

« Modificazioni alle norme sui delitti contro
la polizia di bOl'do e della navigazione e
contro le autorità di bordo previsti dal
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Codice della navigazione» (626), d'inizia-
tiva del senatore Pellegrino e di altri se-
natori

Approvazione di un testo unificato con il se-
guente titolo: « Modificazioni al Codice del-
la navigazione»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la votazione dei disegni di legge:
« Modificazioni al Codice della navigazione »,
d'iniziativa dei senatori Pelle grino Abenante, ,
Lugnano, Adamoli, Cavalli, Sema, Fermariel-
lo, Bruni e Marangoni; «Modificazioni alle
norme sui delitti contro Ila polizia di bordo
e della navigazione e oontro le autorità di bor-
do p]1evisti dal Codice della navigazione ", di
iniziativa dei senatori Pellegrino, Lugnano,
Abenante, Adamoli, Cavalli, Bruni, Sema, Ma-
rangoni e FermarieUo.

I due disegni di legge sono stati unificati
in un testo che è stato esaminato e approvato
articolo per articolo dalla Commissione com-
petente in sede redigente.

Ai sensi del Regolamento, ['Assemblea do-
vrà procedere alla votazione del testo unifi-
cato con sole dichiarazioni di voto.

Ha facoltà di padare tl'onorevole relatore.

D E C A R O L IS, relatore. Signor Pre-
sidente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, il testo che è stato predisposto e
approvato da!lla Commissione modifica ed
abroga alcuni articoli del codice della navi-
gazione che riguardano, in particolare, di-
sposizioni penali e disciplinari nel senso di
a,deguarle al dettato costituzionale e al pre-
valente indirizzo della dottrina in materia.

Innanzitutto viene abrogato l'articolo 345
che prevede la facoltà unilaterale di risolu-
zione del contratto da parte deLl'armatore e
che crea quindi un'inammissibile disparità
contrattuale tra le parti poichè non è previ-
sta una norma che conceda una pari facoltà
al lavoratore. D'altronde sono apparse suffi-
cienti a regolare i casi di risoluzione del rap-
porto tutte le altre norme del codice medesi-
mo e quelle sussidiarie del diritto del lavo-
ro comune.

Per quanto concerne invece le norme pe-
nali, si sono volute restringere le ipotesi di

reato a quei casi che denotano un compor-
tamento socialmente pericoloso e quindi pe-
nalmente rilevante, in base ad un criterio di
valutazione che, pur tenendo conto della na-
tura particolarmente delicata dell'attività
consistente nella navigazione marittima ed
aerea, non potrebbe giustificare un tratta-
mento sostanzialmente diverso ,da quello che
discende dall'applicazione dei princìpi ge-
nerali del nostro oJ1dinamento penale.

È evidente che in tutti i casi non rilevanti
penalmente soccorrono ,le norme disciplinari
e quelle relative aLl'adempimento degli obbli-
ghi contrattuali le quali, essendo dettate spe-
cificamente per questa materia, devono rite-
nersi sufficienti a garantire il corretto svol-
gimento del rapporto di lavoro. In omaggio
a questo principio direttiva è stata eliminata
!'ipotesi di reato prevista dal primo comma
del vigente articolo 1091, mentre sono state
mantenute le altre ipotesi che riguardano
l'abbandono della nave ove ciò provochi gra-
ve turbamento in un servizio pubblico o di
pubblica necessità o, addirittura, un grave
pericolo per la vita o l'incolumità delle per-
sone o per la sicurezza deLla nave e dell'ae-
romobitle.

Sono state eliminate l'aggravante consi-
stente nel fine politico, perchè in evidente
contrasto con i prindpi di libertà dell'ordi-
namento democratico, e quella dell'abban-
dono collettivo, che appariva indirizzata a
colpire il diritto di sciopero, mentre non tro-
va pratica e teorica giustificazione quella del
fatto commesso all'estero, se non si faccia
riferimento ad una malintesa tutela del pre-
stigio nazionale; sono state invece mantenu-
te le altre aggravanti che denotano un atteg-
giamento di obiettiva maggiore! pericolosità.

Analogamente, l'inosservanza di un ordine
è stata considerata come comportamento pe.
nalmente rilevante ove riguaJ1di un servizio
tecnico relativo altla sicurezza della naviga-
zione, mentre sono state opportunamente
graduate nella loro progressiva maggiore gra-
vità le altre ipotesi previste nei commi se.
condo, terzo e quarto dell'articolo 1094.

È stato abrogato l'articolo 1104 perchè la
fattispecie relativa è regolata con sufficiente
tutela del bene giuridico protetto dalle nor-
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me del codice penale comune. Anche il cosid-
detto reato di ammutinamento semplice, con~
dstente nella disobbedienza collettiva o in
una manifestazione tumultuosa, è stato pre~
visto con riferimento a compor,tamenti che,
sia per il numero delle persone che vi con-
corrono sia per l'attentato alla sicurezza del~
la nave o d<;jll'aeromobile, attingono livelli
di effettiva pericolosità.

La ragione pratica di favorire il ritorno al-
la normalità, proprio allo scopo di garantire
la continuazione della navigazione in condi-
:zioni di sicurezza, ha suggerito ,il manteni-
mento dell'esimente prevista dall'ultimo com~
ma dell'articolo 1105. Qui debbo sottolinea.
re la necessità di una correzione di un errore
di stampa della relazione scritta, che potreb-
be essere considerata come una macrosco-
pica prova di analfabetismo giuridico; lad~
dove si afferma: «ha suggerito il manteni~
mento dell'attenuante prevista dall'ultimo
comma dell'articolo 1105 », si deve leggere
invece: «ddl'esimente prevista dall'ultimo
comma dell'articolo 1105 ».

Sono state infine conservate le ipotesi ag~
gravate dell'articolo 1106, consistenti nel-
l'ammutinamento commesso al fine di in~
terrompere la navigazione o di variarne la
direzione ovvero da componenti l'equipag~
gio palesemente armati, per l'estrema peri~
colosità dell'azione, qualificata dal dolo spe~
cifico o da particolari obiettive circostanze.

Per quanto concerne le pene disçiplinari
per l'equipaggio della navigaziane marittima
ed interna, sono state eliminate quelle che
comportano inammissibili limitazioni della
llbertà personale, mentre è stata introdotta
la censura, in aml'logia a quanto disposto dal-
l articolo 1253 per l'equipaggio dell'aeromo~
bile, ed è stato rivalutato il Hmite massimo
della 'ritenuta della quota di utili oome san-
zione disciplinare.

Onorevoli senatari, riteni'amo di aver di~
mostrato che 'le modifiche proposte sono con~
formi ad un logica e coerente disegno di ade~
guamento della normativa in esame ai prin-
cIpi, che abbiamo enunciato, del nastro vi~
gente ordinamento sociale, politico e giuri-
dico e pertanto confidiamo neJl'approvazio-

ne da parte dell'Assemblea. (Vivi applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia.

P E N N A C C H I N I, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. Il provvedi-
mento in oggetto prevede, come già egregia~
mente illustrato dal relatore, l'abrogazione
dell'articolo 345 del codice della navigazione
e la modifica di alcuni articoli deHa stesso
cadice riguardanti di1slposizioni penali e di~
sciplinari. Trattasi di narme in co,ntrasta
con la Costituzione (l'articala 3 per quanto
concerne la risoluzione ad nutum del con~
tratto di arruolamento oonsentita dall'arti~
colo 345 oitato ad una soltanto delle parti in
deroga alla disciplina comune sancita dal-
l'articolo 2118 del codice civile e l'articalo 13
per quanto attiene alle sanzioni disciplinari
restrittiv:e della libertà persanale) a comun~
que residuo di una concezione del rapporto
di lavoro nautico non più aderente alla real~
tà economico.sociale ed ai princìpi di libertà
dell'ardinamento democratico.

Il rapporto di lavoro nautico, come è noto,
pur poggiando su una base di diritto privato,
si colora di uno spiccato aspetto pubblicisti~
co e la sua disciplina è indirizzata alla con-
servazione del patrimonio navigante e a1l'in-
tegrità fisica delle persone imbarcate, di cui
è garante il comandante della nave o del-
l'aeromobile. Ciò non toglie però che la su-
premazia del comandante durante la naviga-
zione, cui corrisponde un rilevante stato di
assoggettamento dell'equipaggio, non possa
trovare un'adeguata garanzia nelle norme
penali modiEcate dal disegno di legge in
esame.

Per le specifiche madifiche di tali norme,
conoordo con quanto già è stato esposta as~
sai bene dal relatore De Carolis, che ringra-
zio vivamente, e raccomando l'approvazione-
del presente disegno di legge all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Pass,iamo ora alle
dichiarazioni di vota.
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È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Eugenio Gatto. Ne ha fa~
coltà.

G A T T O E U G E N IO. Onor,evole Pre~
sidente, onorevoli calleghi, nell'annunciare
il voto favorevole d~l Gruppo della demo-
crazia cristiana, ritengo doverosa sottolinea-
l e i motivi di fondo per cui la Democrazia
cristiana dà voto favorevole a questo prov-
vedimento; motivi di fando, del resto, già
molto bene esposti dal relatore senatore De
Carolis.

Debbo dire che questi motiv,i sono una
costante dello sforzo legislativo della Demo-
crazia cristiana, oosì come di tutta questa
nost:ra Assemblea: lo sforzo cioè di adeguare
la legislaziane, in talune parti larghissima-
mente superata, alle esigenze della collettivi-
tà di aggi e alla Costituzione. È uno sforzo
compiuto anche in questo p:wvvedimento,
che indubbiamente ha richiesto notevole vo~
lontà di transaziane, di tentativo di aocordo e
che ha avuta come risultata un provvedimen~
to buona.

Non ne sottolineerò gli aspetti tecnici, già
così bene esposti dal relatore e dal Sottose~
gretaria; dirò invece che questa sforzo di
adeguamento della legislazione vigente al
dettato costituzionale e alla teorica più mo-
derna in queste materie ci impegna spesso,
anche se ~ oserei dire ~ non tanto quanto
sarebbe auspicabile e desiderabile. È uno
sforzo per il quale noi ci siamo, in taluni
provvedimenti, impegnati, e dobbiamo dire
can amarezza che non sempre abbiamo rac~
colta consensi per questa legislazione adegua-
ta ai t'empi che intendiamo dare al paese.

Qui è necessario dire che talvolta non è la
legislazione che è sbagliata, ma è 10 strumen~
to che applica la legislazione che non è nel~
la possibilità di adeguarsi alle esigenze di
oggi. Sano convinto, ad esempio, che il pro~
blema di far funzionare la giustizia non sia
queIlo di aumentare le pene per i reati; anzi
anche in questo provvedimento sono staLe
fatte delle riduzioni di casi di reato che or-
mai la pubblica coscienza non sentiva pill
come tali, ed io le approva. Ma se dobbiamO'
dire chiammente che nan sempre è aumen~

tando leiPene o oon provvedimenti del genere
che riusciremo a creare un'atmosfera di fidu-
cia nella giustizia, dobbiamo dire altrettanto
chiaramente che non serve a niente ~ anzi
è oontroproducente ~ dare a un cittadina
dieci anni di galera dopo che sono trascorsi
V'enti anni dai fatti che hanno determinato
il processo.

Sono queste disfunzioni che determinano
situazioni effettivamente gravi. Non abbia~
ma sbagliato quando abbiamo fatto il prov-
vedimentO' di legge che passa sotto il nome
di provvedimento Valpreda, perchè quello

, è un tipO"di legislazione che hanno tutti i pae~
si civili. L'errore si ha quando non abbiamo
uno Sltrumento che sia capace di adempiere
'alle esigenze di giustizia in termini che sano
non sola ragionevoli ma addirittura ~ mi
permetter,ei di dire ~ larghi.

Dobbiamo dire qui che responsabilità pos-
sono esservi nell'Esecutivo, ma che respon-
sabilità sono anche nel PaJ1lamento. Dob~
biamo avere il coraggio deLle grandi decisio~
ni; non serve a niente che a venti anni di di~
stanza siano stati dati dieci anni di gaLera da
tre giudici anzichè da uno a da cinque: quel~
lo che importa è che si possa fare giustizia
nel momento in cui H fatto per cui si fa giu-
stizia è ancora vivo nell'animo oosì del reo co-
me della coscienza pubblica.

In altri termini dobbiamo avere il corag-
gio di dire che, se abbiamo bisogno di giu-
dici e non abbiamo denaro per pagarli di
più, dobbiamo cercare di andare al giudice
monocratico, il che probabilmente nan sarà
la fine del mondo, e ricordarci che non sono
le elabaratissime sentenze queLle che fanno
la buona giustizia, ma è il fatta di dare giu~
stizia nel momento in cui questa deve essere
data. Questo adeguamento che faociamo alle
esigenze deHa Costituzione, alle esigenze nuo-
ve della cO'lLettività, al senso nuovo di ciò
che la collettività oggi ritiene che sia o non
sia reato, tutto questo sarà uno sforzo v:itto-
rioso se avremo poi Jo strumento adatto per
applicare queste leggi. Ma se facciamo buane
e moderne leggi, applichiamO' Ja Castituzione
e poi ci troviamo di fronte a strumenti che
~ per situaziani che sono più forti di loro

e di noi ~ si rivelanO' i'l1efficaci, 13110'1'13com~
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prendete che tutta il nDstrD sforza diventa
~lnutile.

Pure l'Esecutivo" da parte sua, ha le sue re-
sponsabilità; quindi esamini bene le sue si-
tuazioni: ad esempio, tante valte abbiamo
detto invano, che i giudici devono essere man-
dati a giudicare e non a fare gli impiegat~ nei
Ministeri: inDiperò, come respansabili delle
leggi del nostro paese, dabbiamo prendere le
grandi decisioni anche in ardine alla giustizia,
altrimenti avremo sempl'e leggi magari otti-
me, ma che non potrannO' essere applicate,
pravvedimenti che (pel'mettetemi) inveoe di
fare giustizia fanno ridere della giustizia del

'
nostra paese!

Un'altra delle ragioni per cui riteniamo
che questo provvedimento vada approvato è
quel senso di libertà (ha detto il senatore De
CaroHs), di adeguamento alla canceziDne de~
mocratica che essa ha: togliere l'aggravante
dei fini politici è una cosa estremamente giu-
sta. Per la mentalità di oggi un'aggravante
eli questo genere mi permetto di dichiararla
quanto, meno assul'c1a; approva anche l'aver
tolto, l'aggravante dell'abbandono collettiva
del posta, chè altrimenti si patrebbe far pen-
sare ad run tentativo di annullare o vani:ficare
il diritto di sciopero; approvo questi adegua-
menti demDcratici che oostituiscano un altra
sfarzo che stiamo per fare, per adeguare le
leggi alla nastra canceziane demacratica. An-
che qui però dabbiama stave attenti a non ca-
povDlgere i valori: nDn so se è vera ~ spera
che il Sattasegretar1D smentisca ~ la notizia
che, prima ancora dell'inchiesta e di un provo
vedimenta, tutti gli agenti cal1cerari implicati
nella dolorosissima vioenda della siParataria
di Firenze sano stati trasferiti. Se casì è, la-
sciatemi dire che qui nansiamo più di fronte
ad un pravvedimento democratico, ma che
anzi sorgano grDsse pl1eaccupazioni sia per
un certo, capovDlgimento di valari (perchè fin-
cb.è nDn si sono esaurite le indagini e non si
sono accertate ,le responsabilità non si può
dire aprioristica:mente che hanno ragio-
ne gli uni e hanno torto gli altri, specie quan-
do quelli cui si dà tarta sono, agenti di cu-
s10dia, che con grande sacrificio oggi svol.
gono la 10'1'0'non facile funzione) sia per-
chè ad un certo punto, avremo una caduta,
Ul1callasso di tutta quanto attiene alla difesa

dell'ordine pubblico, alla difesa del paese:
non capiranno più niente i tutori dell'ordine
se, come è capitato in questi giorni si vedran-
no puniti se sparano e puniti se non sparano!
Che cosa dovranno fare? QueLlo che ci pre-
occupa in queste diverse prese di posiziane, a
seconda del ministm A o del minist,ro B, è
che sentiamo che tUittOciò S'i traduce in una
minore fi,ducia verso le istituzioni del nostro
paese, al punto tale che cO'minciamo a teme-
l'e per la loro saldezza di fronte a questo qua-
lunquismo imperante, a questo senso di sfi-
ducia, a queSlta critica così diffusa. Dobbiamo
riconoscere che tutto questa affonda le sue
ragioni in atteggiamenti che è difficile appro-
vare, che certamente sono in buona fede, che
,sono presi certamente con la migliore deHe
intenziDni, ma che, purtuttavia, poi pO'l'tana
a delle situazioni est'remamente preoocupan-
ti per le nastre istituziani democratiche.

Spero veramente di essere smentita in que-
sto e che mi si dica che non è vero. Camun-
que spero che si chiariscano bene queste si-
tuazioni e che si dica che la democrazianan
dimentica nè i veri valori della vita, nè l'esi-
genza dena loro difesa.

Con questo ho finito. VOrI'ei dire che an-
che qui ci troviamo di fronte a quella che ~
uno dei nastri limiti: cioè facciamo gli ade-
guamenti a spizzichi, un pochina da una par-
te e un pO'chino dall'altra. Bisagnerebbe in-
vece esaminare questi prablemi nella loro
complessità e glabalità.

Oggi certamente i trasparti aerei e marit-
timi sano profandamente diversi da come
eranO' nel mO'mento in cui venne fatto il co-
dice deLla navigazione. Allara la marina e
l'aeronautica erano queMo che erano: oggi
sano prafondamente diverse; sona mutati
i mezzi e le valutazioni. DDbbiamo tener
pl'esente tutto questo. L'augurio che si può
fare e che a mio giudiziO' si deve fare è che
prima o poi si passano affrontare questi prov-
vedimenti nella loro globalità; aggi invece,
anche se can indubbia buona volontà, si è
adottata una visiane parziale e settariale
che non è certo la più adatta per una madi.
ficazione glabale.

Con questo credo di aver esposto gli ar-
gomenti per i quali la Demacrazia cristiana
dà voto favorevole, argomenti che mi paio-
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n'O impartanti percnè rispandano a delJe esi~
genze legislative che sti debbana vedere nelle
grandl ,cose ma che sona sincere e valute
quand'O passana riscantrarsi anche nelle case
di minol1e entità. (Applausi dal centra).

P E N N A C C H I N I, Sottosegretario
dl Stato per la grazia e giustizia. Damanda
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* P E N N A C C H I N I, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. Desidero
dare una brevissima rispasta. Il senatare
Gatto ~ e la ringrazia ~ nel carsa del sua

mterventa ha valuta fare un riferimenta al.
la situaziane degli agenti di custadia a segui~
to del luttuoso episadia di Fil1enze.

Ora, pur nan patendo. anticipare la rispa-
sta uflìciale che con ben diversa autarità il
ministro Zagari farnirà alle interragazioni
gIà presentate, per quanta mi cansta debbo
precisare al senatare Gatto che nan di tra~
sfer,imenta di agenti si è trattata ma di mi~
sura pravvisaria precauzionale di aggrega~
zione in istituti viciniari. Nessun carattere
punitiva quindi deve attribuirsi al mavimen-
to sia perchè già è in carsa un'inchiesta da
parte dell'autarità giudiziaria sia perchè
episadi isolati, anche se molta dalarosi, ca-
me la stessa senatare Gatta ha ricanasciuta,
nan passana scalfire l'apprezzamenta, la gra~
titudine del Gaverna versa un corpa che,
spessa in condiziani di estrema disagio. e di
difficaltà, ha sempre data esempia di fedeltà,
di sacr,ificio, di abnegaziane, carne anche re~
centi eraici eventi, candusisi con il sacrifi-
cio della vita di agenti per la difesa della sa-
cietà, hanno dimastrata.

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
per dichiaraziane di vata il senatare Filetti.
Ne ha facaltà.

F I L E T T I. Onarevale Presidente, ana-
revale Sattasegretaria, anarevoli calleghi, i
due disegni di legge al nostra esame oppor~
tunamente enucleati in un unica testa dalla
Cammissiane giustizia tendana a rimuavere
la norma del vigente cadice della naviga-

Dzscussioni, f. 994.

ziane che facuIta l'armatare risalvere ad
nutum il cantratto di arrualamenta, e a di-
sciplinare ex novo la narmativa di alcune
dispasiziani penali e disciplinari in tema di
navigaziane marittima, interna e aerea.

La dichiaraziane di vata in 'Ordine ad essi
nan può prescindere dal sattalineare che il
l'apparta di lavaro nautica, seppure poggi su
una base di diritta privata, tuttavia si ,colara
di un'O spiccata aspetta pubblicistico, casì
carne peraltra assai chiaramente ha avuta
m'Oda di precisare la Corte castituzianale
nella sentenza numera 24 del 28 dicembre
1962 e carne testè ha ripetuta il sattosegre-
ItaI1ia Penna~chini. Twle rapparto assume
carattere di specialità siochè nan passona
per esso adattarsi sic et simpliciter le dispa~
siziani che disciplinana i contratti di lavaro
di natura prettamente priva:tistica.

Ciò premesso, ci sembra che le modifi-
caziani suggerite dal testa legislativo in va-
taziane castituiscana ancora una valta la
radicalizzaziane di un deprecabile sistema
di legiferare a stralci e a strappi, in farma
disorganica e inaccettab1le. Si propane la
abragaziane dell'articalo 345 del cadice della
navigaziane s'Otto il riflessa che nan è am~
missibile che il contratto di arrualamenta
a tempa determinato per la navigaziane ma~
rittima e interna sila risolvibile in qual-
siasi tempa e luaga ad libitum del sala ar~
matare, senza che la stessa facaltà, can evi-
dente disparità di trattamenta tra le parti
cantraenti, venga ricanasciuta al,lavaratore.

La pmpasta, pur apparenda prima facie
nan priva di fandatezza, induce a perples-
sità in quanta la natura peculiare del can~
tratta di arrualamenta, i cui aspetti pub-
blicistici nan passana abliterarsi, nan con-
sente il silenzia in 'Ordine al recessa antici.
pata del cantratta a tempa determinata
per valantà dell'una 'O dell'altro cantraente
e impane una specifica regalamentazione
della materia.

Nan basta affermare ~ tuttavia di ciò
non c'è traccia nel testa de quo ~ che

si deve intendere richiamata la n'Orma di
carattere generale prevista dall'articala 2119
del cadice civile che, d'altra parte, cansen~
te la risaluziane del cantratta prima della



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13126 ~

28 FEBBRAIO 1974266a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

scadenza del termine in un solo caso, cioè
nell'ipotesi di impossibilità della prosecu-
zione anche pJ:1ovvisoria del rapporto.

L'articolo 345 del codice della navigazio-
ne, che si intende abrogare, prevede gli ef-
fetti della risoluzione anticipata del contrat-
to ad opera dell'armatore, nel senso che fa
salvi all'arruolato i diritti espressamente
stabiliti dagli articoli 349 (pagamento del-
la retribuzione), 358 (corresponsione di una
indennità) e 374 (derogabilità della .norma
sul recesso mediante contratto coller\:!tivo
o individuale). Ma, sopprimendo il citato
articolo 345, è necessario sostituire ad esso
opportune disposizioni che valgano a dis-
suadere l'uno e l'altro contraente dal tron-
care senza giusta causa un rapporto di la-
voro che si traduce in un servizio avente
coeva natura privatistica e pubblicistica e
a stabilire in maniera certa e inequivoca gli
effetti economici derivanti a favore e a ca-
rico di ciascuna delle parti, e ciò indipen-
dentemente da eventuali sanzioni di altra
natura, penale o disciplinare, a carico del-
l'arruolato, al quale senza giustificato mo-
tivo non dovrebbe essere consentito di re-
cedere dal contratto di arruolamento prima
della scadenza del termine convenzionalmen-
te stabilito.

Il testo al nostro esame non solo non so-
stituisce alcuna specifica norma all'abro-
gando articolo 345 ma con evidente disor-
ganicità omette tra ,l'altro n necessario coor-
dinamento con le successive disposizioni de-
gli articoli 348, 349, 358 e 374 che pure
attengono al recesso unilaterale dal con-
tratto da parte dell'armatore.

Ma vi è di più. Il legislatore, mentre av-
verte l'esigenza di adempiere un atto di giu-
~tizia nei confronti dei marittimi che ad
avviso dei proponenti non debbono soggia-
cere a disposizioni-capestro, forgiate ad uso
e consumo del datare di ,lavoro (ed a tal
fme propone l'abrogazione dell'articolo 345),
dimentica che 10 stesso codice della navi-
gazione, nel regolamentare il contratto di
lavoro del personale di volo, alfarticolo 916
prevede la facoltà del solo esercente di ri-
solvere il contratto in qualunque tempo e
luogo. È di tutta evidenza che la parità di

trattamento voluta nei riguardi dell'arma-
tore e dell'arruolato debba sussistere anche
per i rapportI tra chi esercisce un aeromo-
bile ed Il personale di volo. Pertanto, anche
la norma dell'articolo 916 e le disposizioni
aa essa correlate debbono essere modificate,
umca essendo la ratio che dovrebbe consi-
glilare il legislatore a disciplinare 'tutte le
IpotesI di risoluzione anticipata del contrat-
to SIa che questa rifletta la navigazione ma-
rittima ed interna sia che concerna la navi-
gazione aerea.

Ma anche le altre norme proposte ex novo
dal testo modificato non si sottraggono a
censure e danno motivo ad apprensioni per-
chè, ispirate a criterio di attenuazione del-
le sanzioni penali e disciplinari,costitui-
scono ulteriore prova di quel lassismo c),e-
magogicoche, attentando al rispetto del sen-
so del dovere che deve guidare il cittadino
ed al normale sviluppo dei rapporti di la-
voro, da tempo purtroppo caratterizza la
nostra legislazione.

Si intende innovare nella materia dei reati
di diserzione, di ammutinamento, di inos-
servanza dell' ordine e di oltraggio ed al ri-
guanto si denunziano pretesi vizi di illegit-
timità costituzionale che inficierebbero le
disposizioni del codice della navigazione di-
sciplinanti tali reati. Non sembrano fonda-
te le questioni di legittimità afferenti il prin-
cipio della inviolabilità della libertà perso-
nale ed il diritto di sciopero (articoli 13 e
40 della Costituzione).

Mancando ,laTegolamentazione del diritto
di sciopero eon specifiche norme legislati-
ve che le forze del cosiddetto arco costitu-
zionale ingiustamente si ostinano a dene-
gare, la Corte costituzionale ,con la citata
sentenza n. 124 del 1962 ha avuto' modo di
,osservare che allo stato attuale della legi-
slazione il diritto di sciopero non può es-
sere disconosciuto ai dipendenti da impre-
se che gestiscano servizi pubblici da rite-
nere non attinenti alla soddisfazione di esi-
genze assalutamente essenziali alla vita del-
la collettività nazionale, sicchè i dipenden-
li stessi devol1o andare esenti da pena se
l'abbandono del servizio sia stato promos-
sa dall'intento di conseguire un mutamen-
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to delle condizioni del rapporto di lavoro.
Conseguentemente la titolarità del diritto
di sciopero non può essere disconosciuta,
In via di massima, neppure nei confrontI
dei marittimi o del personale di volo legati
da contratto di arruolamento o di assunzio-
ne con le imprese ese~centi servizi pubblici
ed anche sovvenzionati. L'ese1rcizio di tale
diritto, però, ad avviso della Cortecostitu-
zionale, per rimanere legittimo deve essere
sottoposto al verificarsi di determinate iCOn.
dizioni o all'osservanza di date modalità,
in relazione ai peculiari caratteri propri del
lavoro nautico; onde i ,lavoratori della na-
vigazione possono scioperare ed abbando-
nare il lavoro solo dopo avere adottato tut-
te quelle cautele che si palesino necessarie
ad evitare il pericolo o della distruzione
degli impianti, oppure della produzione di
danni alle persone o ai beni deEo stesso
datore o, a fortiori, dei terzi. Un pericolo
del genere è da ritenersi necessariamente
inerente ad ogni sospensione o irregolarità
deUa prestazione del lavoro affidato all'equi-
paggio di una nave (e, maggiormente, di
un aeromobile) dopo nnizio del viaggio e
durante l'intero periodo della navigazione
fino al compimento del medesimo, perchè
la natura del mezzo con il quale si svolge
la navigazione è tale da rendere possibile
in ,ogni momento il verificarsi di eventi ido-
nei a mettere in pericolo la nave e, quindi,
da far considerare il pericolo stesso sem-
pre immanente.

Nel determinare le sanzioni penali e di-
sciplinari in materia di navigazione non può
non tenersi conto, così come avviene tradi-
ziona,lmente in tutti i paesi, della peculiari-
tà del tipo di impresa costituito dall'arma-
mento navale, sicchè ~ come ha puntualiz-
zato la stessa Corte costituzionale ~ nulla
vi è da obiettare circa ,la previsione di una
serie di particolari doveri, tali da assimi-
lare lo status del marittimo o del persona-
le di volo, limitatamente al periodo dell'im-
barco, a quello caratteristico del personale
militare o mLlitarizzato. E non vi è alcunchè
di illegittimo nella sottoposizione dell'arruo-
lato ad un rigido rapporto di gerarchia,
che fa capo non già al datore di lavoro

con i<1quale è stato convenuto l'ingaggio,
bensì al comandante della nave, e che ri-
sulta garantito dal conferimento a questi,
oppure a titolari di uffici statali, di un po-
tere disciplinare che si estrinsechi anche
con J',inflizione di sanzioni restrittive della
libertà personale e perfino con !'inibizione
lemporanea o permanente dell'esercizio del-
la professione.

A lume deIJ'enunciato pensiero della Corte
costituzionale, poichè in tema di diritto del-
la navigazione bisogna assicurare una di-
sciplina legislativa che tenda alla conserva-
zione del patrimonio navigante, alla tutela
della pienezza del potere di comando e del
prestigio morale del comandante della na-
ve e, maggiormente, dell'integrità fisica e
della vita delle persone, non si può indul-
gere su previsioni legislative che, nel pur
.lodevole proponimento di una migliore re-
golamentazione della situazione giuridica dei
lavoratori marittimi ed aerei, incidano ne-
gativamente sulla regolarità di servizi di
pubblica necessità aventi peculiari ,caratte-
ristiche.

Il testo unificato in votazione si abban-
dona ad eocessivi cedimenti, depennando
previsioni di reato, declassando fatti delit-
tuosi e attenuando rilevantemente sanzioni
penali e disciplinari.

Non può condividersi, ad esempio, la li-
mitazione deUa punibilità per diserzione al
&010caso in cui il componente dell'equipag-
gio, non recandosi a bordo della nave o del-
l'aeromobile, ovvero abbandonandoli, arre-
chi pericola ~ che deve essere peraltro gra-
ve ~ per la vita o !'incolumità delle per-
sone oppure per ,la sicurezza della nave,
dell'aeromobile e dei relativi carichi, con
esclusione dell'aggravante anche nelle ipo-
tesi che il fatto sia commesso all'estero
(nuovi articoli 1091 e 1092 del codice della
navigazionet

Non sembra poi giustificata la notevole
riduzione delle pene previste, in raffronto
alla vigente disciplina, per il casa di inos-
servanza di ordine da pante di un compo-
nente deU'equipaggio (artkoIo 1094).

Non è completamente giustificata l'abro-
gazione dell'articolo 1104 che regolamenta
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11reato. di affesa in danna di un superiare
ad apera deicompanenti dell'equipaggio
della nave a dell'aeramobile.

Sono ispirate a 'Criterio. di eccessiva mo-
deraziane le varie articalazioni del reato di
ammutinamento (articali 1105 e 1106) ed,
infine, nan si vede perchè alcune ipatesi
delittuase siano. state declassate a semplici
infrazioni di natura disciplinare.

Da tutto quanta espasto si desume che i
due disegni di legge che in un unico testa
siamo chiamati a votare, traendo. arigine
apprezzabi,le dall'esigenza di una maggiore
tutela dei diritti dei marittimi e del perso-
nale di volo, effettivamente travalicano ~
limiti di una panderata disciplina legislati-
va e si traducono in deprecabiJe mezzo atto
a produrre grave turbamento. nell'ambito
della navigazione marittima, interna ed
aerea, can canseguente accrescimento. di
perico.la per la vita e l'incalumità delle per-
sone e per la sicurezza delle navi e degli
aeramabili.

Il Gruppo. del mavimenta saciaJe italiana-
destra nazionale, quindi, esprime in ordine
ad essi, nel loro camplesso, respansabib
giudizio di reieziane.

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Maratta. Ne ha facoltà.

M A R O T T A. Onorevole Presidente,
anorev,ole rappresentante del Governa, ono-
revali senatori, le modifiche del codice del-
la navigazione che vengano ad essere rea-
lizzate con il disegna di legge che è oggi
sottapasto al nastro esame e alla nastra ap-
provazione, e che soddisfano. esigenze non
da oggi sentite, si ispirano ai dettami della
Canta costituzionale ed al nuovo spirito. di
sana democrazia e di giustizia, che stanno.
alla base delle tradizi,oni dell'ordinamento.
del nastro paese.

Nè va sattaciuto ~ anche se tale consta-
tazione è per tutti noi mativa di viva di-
sappunto. ~ il fatta starico che questo ar-
gamento è stata aggetta di vari interventi
di cui è viva traccia negH atti parlamentari
dell'epaca e precisamente della discussia-

ne sul bilancio della Giustizia nel lantana
1961.

Sembra infatti un non senso che dalla
data dell'unanime ricanasciuta necessità di
una rÌnnovazione del nastro. ius marittima,
necessità esplicitamente condivisa dal Mini-
str,o della marina mercantile del tempo, si
siano lasciati senza ragione alcuna trascor-
rere circa 13 anni prima di riportare sul
tappeto. una questione di tanto interesse.

Si trattava, in sastanza, di adeguarsi alla
legislazione di tanti altri Stati marinari e
di accogliere !'indirizza e il suggerimento
di giuristi di chiara fama ~ i quali avevano.
rileva to gravi lacune e .cantraddizioni ~ .che
meritavano di essere senza indugio accolti
e tradatti in norme di legge nan sala perchè
rispondenti al pragressa che in ogni setto-
re, nan esclusa quello attuale, ha fatto passi
da gigante, ma saprattutta in ossequio al
precisa dovere del Parlamento di eliminare
ragiani di contrasto e di giustificate prate-
ste nel monda dei lavoratori maggiormente
interessati al prablema.

Dei risultati canseguiti dalla Commissia-
ne giustizia che si è responsabilmente saf-
fermata sui punti più salienti e cantroversi
che hanno. farmato ,oggetto di elevati dibat-
titi ai quali non è mancato l'apporto auto-
revole e proficuo dei Sottasegretari alla giu-
stizia e aMa marina mercantile onorevoli
Pennaochini e Venturi, ha parlato con la sua
consu.eta lucidità il mlatore senatore De
Carolis, sicchè superfluo appare che io ag-
giunga verbo.

A parte la madifica delle pene, la nuo-
va fo.rmulaziane dell'articolo 1091 relativa
all'abbandona di nave o di aeramabile, del-
l'artic,olo 1094 che tratta della mancataese-
cuzione di un ordine di un superiare con-
cernente un servizio tecnico relativo alla
sicurezza della navigazione, deUa nave, del
galleggiante o dell'aeromobile, dell'ar;ticola
1105 che fissa in maniera chiara il cancet-
to di «ammutinamento. », mi piace porre
in risalto l'abragazi,one dell'articolo 345 del
cadice della navigazione.

L'articola 345 fissava l'assurdo principia
che « l'armatore ha facoltà, in qualsiasi tem-
po e luogo, di risolvere il contratto di ar-



Senato della Repubblica ~ 13129 ~ VI Legislatura

266a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 28 FEBBRAIO 1974

ruolamento ». Un relsiduo di tempi che fu-
rono, che non meritava certo di sopravvi-
vere perchè, tra l'altro, in contrasto stri-
dente con il disposto dell'articolo 2118 del
codice civile a norma del quale «ciascu-
no dei contraenti può recedere dal con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, dan-
do preavviso neJ termine e nei modi stabi-
liti dalle norme corporative, dagli usi 01se-
condo l'equità ».

Per le superiori ragioni e per quanto ~

npeto ~ ha illustrato il relatore De Caro-
lis, esprimo a nome del Gruppo del partito
socialista italiano il voto favorevole all'ap-
provazione di questo disegno di ,legge che
costituisce una tappa importante sul cam-
mino della civiltà.

Ciò non senza aggiungere al compiaci-
mento del Partito socialista italiano per la
soluzione di uno dei tanti problemi che at-
tendevano una equa e doverosa soluzione,
l'auspicio che siano riportate alla ribalta con
la massima rapidità consentita una serie
di altre riforme innovatrici nelle varie bran-
che della nostra legislazione delle quali è
attesa con non mal celata ansia una pronta
definizione.

P RES I D E N T E. È isoritto a parlare
per dichiarazione di voto il s'enatOl'e Pelle-
grino. Ne ha faCOiltà.

P E L L E G R I N O. Onorevo:l,e Presi-
dente, onorevoli colleghi, arniva finalmente
in quest'Aula il provvedimento di modifica
della parte penale del oodioe della naviga-
zione. Arriva da un ,lungo cammino parla-
mentare condotto a passo di lumaca: e
meno male Dhe non è stato quello del gam-
bero, anche se in venità questo rischio
l'ha c'Orso nellla Commissione g'iustizia di que-
sto 'ramo del Padamento quando da qualche
parte la proposta di modifica in melius si
valeva tradunre in peius (vedi, anche qui,
l'intervento poco fa pronunciato dal senatore:
Filetti ).

Came pqtete notare, onoI'evoli senatori,
qualifichiamo i provvedimenti al nostro esa-
me cOlme disegni di legge di modifica di al-
cune norme del codice della naVligaziane: si

tratta esattamente di abrogaI'e a modificare
in pkcola parte la normativa dei llibri primo
e secondo del predetto codice rdativi ai de-
litti contro la 'Polizia di bordo 'e della navi-
gazione e oontro l'autarità di bordo ,e dispo-
sizioni di'sciplinani.

La modificazione da noi pmposta con que-
sti disegni di legge è senz'altro importante
perchè intmduce un'aria nuova nei rapporti
tra armator'e e marituimo, tra i membri del-
l',equipaggio, tra superiori ed inferiori nel-
Il'equipaggio, tra oomandante ,ed equipaggio
Dome tale e singoli membri di esso. Con que-
sta modificaziane che afferma in fondo J
diritti civili previsti dalla Costituz;ione per
la gente di mare e deLl'aria ~ perchè questi
di,ritti erano anDora giuridicamente negati
nonostante la Costituzione li prevedesse ~

i disegni di legge si pongono Gome un ouneo
neU'ordinamento giuridico marittimo ed ae-
reo del nostro paese, attraverso cui deve
passare Ja riforma del codice deUa naviga-
zione marittima ed area italiano; codice che
ha bisogno di esseI1e rivisto, ,riformato da
cima a fondo peI1chè la linea politica, i cri-
teri fondamentali politici, sociali, giuridici
ohe l'hanno ispirato non sona queUi deUa
legalità costituzionale vigente nel nostro pae-
se ma queUi, come è ovvio, dei tempi in cui
è stato ,elaborato ed approrvato.

Mi piace rilevare come stas'era qui da ogni
parte, tranne che da part,e del Gruppo del
movimento sociale-destra nazionale, venga
saLlecitata la ritorma dell'intero codioe della
navigazione aerea e marittima. È perdò un
abito giuridico, quello dell'attuale codioe,
stI'etto rispetto alla r,ealtà pro£ondamente
diversa sotto ogni aspetto politico, cultura-
le, giuridko-costituzionale del nostro .tempo.

Dunque, nel momenta in cui approviamo
~ del resto abbiamo avuto l'anore di esserne
stati i proponenti ~ la nuova normativa, au-

spichiamo che :!'intero codice sia riformato.
Per esempio non vediamo perchè debbano
convivere in uno stesso oodice norme che ri-
guardano la navigazione marittima ed aerea
quando quest'ultima ha assunto in questi
anni vastissime proporzioni, tali che non
c'è momento in cui i nostri cieli non sdano
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sokati da aerei con rilevante carico di pas-
seggeri e di merd.

Non c'è dubbio che questa prorompente
realtà aeI1ea ha fattO' insorgere molti nuovi
fatti e num'li problemi sociaJIi,umani, giuri-
dici che reclamano una regolrumentazione di-
stinta e nuova rispetto alla rn:avigazione marit-
timaedael1ea stessa, quest'ultima assai limi-
tata, quasi inesistente al momento lin cui il
codice in vigore è stato approvato.

Pertanto, secondo noi, è necessario promul-
gare rapidamente un codice della navigazio-
ne aerea che colga tutti i segni dei nuovi tem-
pi. A questo punto voglio sottolineare che,
pur essendo i nostri disegni di legge, che oggi
hanno l'onore della vos,tra attenzione, di im-
portante portata modificatrice ma non rifor-
matrice, tuttavia, prima di arrivare sin qui,
hanno avuto un iter parlamentare tmppo lun-
go e non certamente proporzionato al loro
peso politico e giuridico: pensate che sono
stati presentati da noi la prima volta nella
terza legislatura alla Camera dei deputati nel-
l'ottobre 1961; ancora ho avuto l'onore, per
il Gruppo comunista, di ripresentarli nella
quarta legislatura, sempre alla Camera dei
deputati, nel dicembre del 1963 e nel gennaio
del 1964 e poi ndla quinta e neHa sesta le-
gislatura qui al Senato della Repubblica.

Fin dal primo momento deLla presentazio.
ne è stato fatto a questi provvedimenti, in
vedtà sostanzialmente a parole, buon viso
dal Parlamento e dal Governo, ma poi, per
un verso o per un altro, non sono riusciti a
fare molto cammino. Eppure si tratta di dise-
gni di legge ~ ripeto ~ importanti, sì, ma
che certamente non involgonO' problemi di
'scelte fondamentali della politica generale e
della politica giuridica italiana. Per di più si
tratta di disegni di legge la cui approvazione
non importa oneri finanziari: sono davvero
di quelli che non ,costano nulla.

Onorevoli col1eghi, per arrivare all'appro-
vazione di oggi, hanno dovuto sonnecchiare
nei cassetti delle varie Co,mmissioni parla-
mentari per ben venti anni. Il ,toro calvario
parlamentare con la decisione di oggi, se ci
sarà, favorevo1e, non sarà concluso perchè li
attende l'altro ramo del Parlamento. :È que-
sto, uno dei tanti episodi di una lungaggine

parlamentare nella produzione legislativa che
ci potrebbe portare ad amare oonsiderazioni
sulla funzionalità del Parlamento, sulla sua
rispondenza alle esigenze, alle attese del pae-
se; e condivido pienamente le considerazioni
che a questo proposito faceva pooo fa l'illu-
stre collega senatore Eugenio Gatto.

È abbastanza sintO'matico che, dal nostro
Gruppo a quello della Demoorazia cristiana,
da tutti i Gruppi democratici vengano SO'tto-
lineati e soHevati questi problemi perchè ad
essi si possa al più presto ovviare. Su qruesta
materia, onorevoli colLeghi, c'è abbondante
letteratura tecnica, critica, oostruttiva, ap-
pmntata da vari ambienti politici, parlamen-
tari e universitari. Mi pi'aoe sottolineare che
un contributo rilevante a tale letteratura è
venuto da valorosi e prestigiosi funzionari
dei due rami del Parlamento. Però esiste il
grave problema politico di come H Parlamen-
to si pone nella vita del paese, nei suoi coJle-
gamenti reali con esso, nella prontezza con
cui deve rispondel'e ai suoi bisogni democra-
tici di sviluppo sociale, umano, dvile, di li-
bertà.

In ciò sta tanta parte della salvezza della
Repubblica democratica ,ed antifascista e del-
le sue istituzioni, oggi abbastanza vilipese
per il tempestoso rincaro deUa vita. Sono,
se volete, anche reazioni irrazionaLi da par-
te di alcune fette dell' opinione pubbli-
ca; però non c'è dubbio che i cittadini si at-
tendono provvedimenti 'immediati e urgenti
che possano salval'e i redditi fissi, che oggi so-
no diventati insufficienti a mantenere un
elementare tenore di vita.

Lo sciopero generale di ieri, così totale, co-
sì forte, così oomposto, oon il suo contenuto
politico di difesa delle istituzioni e di solle-
citazione di una diversa politica eoonomica,
ha dimostrato qual.i forze stanno a sostegno
della Repubblica: sono le forze popolari che
hanno affermato ancora una volta la via deJ-
]a lotta democratica e pacifi,ca per cambiare
Jasituazione. Non è mai di troppo ripetere
che la responsabilità del pericolo grave di di-
sfacimento della vita democratica non sta,
senatore Eugenio Gatto, nel Parlamento in se
stesso, ma nel Governo e nella sua maggio-
ranza, che talvolta ne soffoca iniziative, ope-
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rosità, slanci; ed oggi più di ieri, con la pro-
pria politica di corto :vespim, negata alle ri-
~orme, risuochiata nella vorticosa spirale del-
finflazione e della deflazione, anzi ora ten-
dente più verso questa che verso quella.

Ma fermiamoci qui e torniamo al nostro
codke della navigazione. Le modifiche pro-
poste ed approvate in sede redigente dalla
competent'e CommissIone giustizia del Senato
sona state puntualmente :illustrate dal re-
latore, senatore De Carolis, che ringrazio per
averle sostenute con convinziane e valore e
per la relazione succinta, ma rigorosa e chia-
ra. Così pure sento il dovere di ringraziare
anche il Sottosegretario per la grazia e giu-
stizia onorevole Pennaochini, e l'onorevole
Venturi, Sottosegretario di Stato per la ma-
rina mercantile, per il contributo personale
di arricchimento che hanno apportato alla
discussione di questo disegno di legge in Com-
missione, dove queste modifiche hanno tro-
vato :la pronta, efficace adesione del suo pre-
sidente, senatore Viviani, che con ferma ma-
no ha saputa pilotare il provvedimento verso
l'approvazione.

Le modifiche sono 12, fra cui due oomplete
abrogazioni di narme esistenti, riguardanti
esattamente gli articoli 345 e 1104, e sei abro-
gazioni parziali di norme, riguardanti gli ar-
ticoli 1091, sulla diserzione, 1092, sulle circo-
stanze che aggravano il reato di diserzione,
1094, sulla inosservanza di ordine da parte
di componente deU'equipaggio, 1105 sull'am-
mutinamento, 1106, sulle aggravanti che ri-
guardanO' questo reato, 1252, che si riferisce
alle pene disciplinari per l'equipaggio. Le
abrogazioni totali riguardanO' gli articoli 345,
che prevedeva la facoltà di risoluzione del
contratto da parte del:l'armato:ve a suo piaci-
mento, e 1104 sull'oltraggio consumato dal
componente dell'equipaggio a danno del co-
mandante, dell'uffidale, del sottufficiale o di
un graduato.

Le ragioni che hanno portato all'abrogazio-
ne di dette norme sono state avanzate nelle
relazioni dei propanenti, nel dibattito in
Commissione e nella relazione De Carolis. Mi
limito qui ad affermare che esse apparivano
sempre più in cantrasto con la Costituzione e
con la normativa repubblicana sopravvenuta.

Nan si poteva, per esempio, oontinuare a la-
sciare la gestione del oontratto di arruola-
mento all'armatore, il quale deteneva il di-
ritto di pervenire alla sua risoluzione unila-
teralmente, quando voleva ,e dove voleva, co-
me l'articolo 345 gli consentiva. In' tal modo
pateva anche accadere l'assurdo ~ ma pur-

troppO' un assurdo legale, qui sostenuto poco
fa dal senatare Filetti ~ che durante la navi-
gaziane in uno scalo qualsiasi del mondo ,toc-
cato dalla nave l'armatore potesse anche di-
sfarsi del marittimo e abbandonarlo in terra
straniera; lo stesso diritto di risolvere il con-
tratto in ogni momento non era però previ-
sto per il lavoratore. Si trattava di una dispa-
rÌità contrattuale certo non canforme ai
princìpi giuridico-costituzionali che regola-
no la materia. Era ignorato inoltre IiIprinci-
pio del,la giusta causa, che governa la riso-
luziane del contratto di lavoro da parte del-
!'imprenditore. Una norma quindi sostenuta
dal principio: tutto il potere al datare di la- .

varo; perciò abbondantemente arrugginita,
da buttare via.

Del resto, i casi di risoluzione del contratta
nautico sono previsti nello stesso codioe della
navigazione. Siamo d'aocordo che bisogna an-
dare alla modifica anohe di quella parte del
contratto aereo che riguarda questo problec
ma, ma mi permetto di ricordave che ci sia-
mo preoccupati soprattutto di modificare il
codioe della navigazione marittima più che di
quella aeI1ea, perchè è nostro intendimento
giungere ad un nuovo corpo giuridioo della
navigazione aerea, data la complessità dei
problemi oggi sapravvenuti. Nè pensiamo sia
opportuna mantenere ancara in vigore l'arti-
colo 1104 sul reato di oltraggio consumato da
membro dell'equipaggio nei oonfronti di altro
suo collega, e mi spiaoe davvero che il senato-
re Filetti abbia qui contrastato questa modi-
fica.

La norma dell'artioola 341 del codice pena-
le comune era tout court inserita neJ codice
deLla navigazione. Ma qui si richiede la quali-
tà di pubblico ufficiale; cioè nella norma pe-
nale comune si richiede ~ lo ricoI1do a me
stesso ~ la qualità di pubblico ufficiale nella
parte offesa perchè 1'ingiuria possa assurge-
re al reato di oltraggio, mentr,e per l'articolo
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1104 del cadice deLla navi'gazione bastava che
!'ingiUlria si rivalgesse al superiove senza che
questi tasse rrivestito della qualità di pubbli~
Ca ufficiaLe, che, carne è noto, spetta salo al
comandante Q a cihi in sua veoe s,valge tali
mansioni, ,per canfiguravsi il veato di altrag~
gio sulla nave.

Ora, men1:J:1eil comandant'e è tutelato daUa
norma penale comune, tutti gli altri superiori
nella gerarchia dell'equipaggio che non sono
pubblici uHiciali, a termine della ,Leggepenale
comune, carne l'ufficiale rispetta al sottuffi~
ciale, il sattufficiale rispetto al graduato, il I

nostramo ri~petto al marinaio, il marinaio
rispetta al garzane, il cuaoa 'J:1ispettaal mari~
naia, !'infermieJ:1e ~ilspetto al garzone di cuci~
na possona t'J:1ov:are,

~

a nost'vo avviso, tutela
penale al ,lavo anODe,dee ara 'e prestigio even~ ~

tualmente O'ffesi nel l'eata di ingiuria come
prevista dal oodice penale Se si verificanO' le
candizioni di pl'Ocedibilità.

Perciò è dovel'Oso eliminare una norma di
diritto penaLe speciaLe aberrante che si confà
ad un prinoipio antidemacratico di ferrea e
autaritaria .organizzazione gerarchica del~
l'equipaggio.

Questi sona i due articoliidi cui noi abbia-
mo propasto l'abrogazione e ohe sona stati
abrogati dalla Commissione giustizia in sede
redigente.

Véngo O'ra alle abrogazioni pa'rziali. Anzi~
tuttO' è stata eliminata la prima parte dell'ar-
ticolo 1091 sulla diserzione, velativo al caso
del campapente l'equipaggio che nan si reca
a barda ddla nave e determina perciò note-
voLi difficoJtà nel ,servizia della navigaziQne.

P R E ~SI D E N T E. Senatare Pellegrino,
le faccio presente che sta per superare H li-
mite di tempo previsto dal Regolamento per
una dichiarazione di voto.

P E L L E G R I N O. Signar Pvesidente,
andrò senz'altra rapidamente e per capita.

Dicevo, dunque, dell'articalo 1091. La nor~
ma è aberrante peI10hè una condotta che tur-
ba un rapporto giuridico privato non può
as'Surgere a reato e, niente meno, a reato dì
diserzione se non lede interessi pubblici tu~
telati e tutelandi.

Chi nan si reca a bal1da me\lltre la nave è
attraocata al molo di un porto non fa correre
rischi alla sicurezza della nave, dei suoi cari~
chi, delle pel'sone; lede un interesse privato,
castringerà magari l'armatoI1e ad arruolacre
altri, farse a pagarli di più ma tutta è 'regola-
bile in sede civile, amministrativ:a Q giurisdi-
zional'e.

Perciò questa norma è stata abragata. Il
veato di diserzione è ,rimasto, ma canfigurato
nel fatto di ohi can ~a sua azione ad amissia-
ne turba gravemente un servizio pubblico a di
pubblica neoessità a mette in gmvle pericolO'
l'incolumità delle persone o la sicurezza deHa
nave, deIl'aeromobile e dei relativi carichi:
laddove, COillleè evidente, l'interesse da tu-
telare è pubblico e va oltre la stera dei rap-
porti armatO're-equipaggio, neHa sua espres-
siane individuaLe o callettiva.

Sono previste clue cil'castanze aggravanti
di questo reata neLl'articolo 1092 se ciaè il
fatto è cammessa oon vialenza Q minaccia e
da pel'sone che hanno il comando o la dire-
zione del[e macchine della nave stessa o il
camando, la guida o il pilotaggio de1'l'aero-
mO'bile.

DeH'articolo 1092 sano stati abrogati i nu-
~

meri 1, 3 e 5 e la ultima parte che oansidera-
vano circostanza aggravante dell reato di di-
serzione il fatto commesso per fine politico,
all' estero, coLlettivamente da tire o più per-
sone dell'equipaggio e l'aumento deLla pena
per pramotori, organizzatori e capi.

Ora nan c'è ohi non vleda come abbandana-
re la nave anche per fine palitico came pa-
tl'ebbe ess'ere l'eserciziO' di un diritto dema-
cratico previsto daJlla Castituzione è legitti-
mo e si pone iIlel cantesto dei più generali di-
r:itti di libertà canquistati dal pO'polo italiana.

Nè particalare nOCiumento apporta all'inte-
l'esse pubbHco <l'abbandono da parte di com-
ponente dell'equipaggio de!]]a nave, a]]'este-
ra. L'adozione di questa norma nel vecchio
oadice è aVVienuta nella cansiderazione che
l'abbandono della nave aU'estero da parte
di singolo componente deLl'equipaggio lede

I
il prestigio del[o Stato. Ora è risibile da
parte di chioohessia ritenere affensivo per
il prestigio di uno Stata democratico que~
sta abbandono. H prestigio di uno Stato de~



Senato della Repubblica ~ 13133 ~ VI Legislatura

266a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 28 ,FEBBRAIO1974

mocratico deriva da ben altro. Deriva dai
suoi ordinamenti economici, sodaJli, palitici
e giuritdki, dal progresso della SlUasacietà,
dalla sua poH,tica generale interna e nei rélip-
porti internazionali. Ben meschino è riferir-
si a questi episodi ,per mantenere alto i:lpre-
stigio dello Stato.

Pe:rciò è stata abl'agata la norma :relativa.
Come parimenti abrogata è stata la norma
che aggrava il reato se commesso collettiva-
mente da più persone. Il rife:rimento qui ad
impedire l'esercizio del diritto di sciopero vie-
ne spantaneo. Mantene:re questa norma
av:rebbe significato violazione deNa Casti-
tuzione. Così, nel quadra di una linea
,che di,stingue l'apparti e fatti di natura priva-
tistica da rapporti e fatti di natUI1a pubblici-
stioa che s'instauranO' e realizzano sulla nave
o l'aeromabile od attorno ad essi, anche la
inasservanza di aI'dine da parte di compo-
nente l'equipaggia si oonfigura come 'reato se
l'inasservanza deLl'ordine l'elati\l'o ad un ser-
vi:z;ia tecnica dav,esse, oome già per l' ab ban-
dana, mettere in pericolo la sicu:rezza della
na~e, della navigazione, del<l'aeromobile o tur-
bare gravemente il serviziO' pubhlico e di pub-
blica necessità, a determinare un grave peri-
colo per le persone e i cariohi della nave, o
riguardare la salV'ezza della nave, del galleg-
giante e dell'aeramabiJle o l'ordine venisse
dato per soooarso da prestare a questi o a
naufraghi.

La pena è graduata aHe varie ipotesi.
È starta abrogata la prima parte dell'arti-
collo 1094 perchè non agni inosservanza di
ardine canoernente un servizio tecnico deve
considerarsi reato. Servizio tecnico infatti
può essere anche il lavaggio, la verniciatura
della nave ed il rifiuto di ottemperare ad es-
so può eventualment,e ascriversi a violazio-
ne della norma contrattualle se rientra tra
gli obblighi previsti nel contratto di lavoro
a cui perciò può canseguire una sanzione ci-
vile, ma mai assurgere a dignità di reato e
farne derivar'e una sanzione penale.

Due articoli ohe hanno Siubìto, onorevoH
calleghi, un natevale cambiamento nel taglia,
nella struttura, nel cantenuto, quindi dalla-
to farmale e sostanziale, sono illl05 e il1106
che rigualìdano l'ammutinamento e ,le even-

tuaH circostanze aggravanti che 10 pO'ssona
accompagnare.

Anzitutto debba diI'e che av:rei valutO' che il
nuavo articO'lo 1105 si intestasse «disubbi-
dienza }) più che « ammutinamento» perchè
questa parola ha un contenuto che concet-
tuailmente si richiama a cittaldini ohe hanno
uno stata m:i!litave. Comunque la normativa
esistente prevede pene per chi disobbedisce
collettivamente o previa aocO'rdO' ad un 0'1'-
dine quale ohe sia, quindi qUallunque ondine,
a condizione ohe la disubbidienza sia collet-
tiva o concondata.

Nelle pmposte modifiche questa previsio-
ne di :reato è abrogata. Come pure è abro-
gata la ciIicostanza aggra'vante dell'articolo
1106 ohe prevede che chi lo commette si
trova in condizioni in cui non è possibile
ricorrere aUa forza pubblica. lIDiPeriosa è
alpparsa la necessità di ristrutturare l'artico-
lo 1105 pe:rchè così come è potrebbe impedi-
re l'esercizio del di'ritto di sciopero ai marit-
timi che ne hanno diritto per la norma pre-
cettiva della Castituzione, artÌrColo 40.

Allora oasa è rimasto dei due alrtioO'li 1105
e 1106? Non si può dive autamaticamente: è
rimasto questo e quest'ahro comma e sono
stati abrO'gati questi numeri a queste parti di
essi, poi<chè si è tra1:ltato di una radicale
modifica formalle e sostanziale. Invero è
previsto come reato di ammutinamentO' il
fatto di chi in uno con almeno la metà del-
l'equipaggio quindi ,oollettivamente a previa
accordo disobbedisce ad un ardine del co-
mandante ohe cO'noerne un servizio attinente
la sicul'ezza della navigazione ovverO' a bordO'
partecipa a tumultuaziane collettiva minac-
ciando o mettendo in pericolo la sicurezza
della nave, dell'aeromO'bile e dei relativi cari-
chi. È previsto il solito aumento per pramo-
tori, organizzata l'i e capi e viene mantenuta

l'esimente della desistenza perçhè se sO'prav-
viene scongiura ogni pericolO' per i beni tu-
telati denunciandO' una minore pericolosità
sociale nell'agente. Di tutte ,le aggravanti del-
l'artioolo 1106 è stata mantenuta soltanto
queHa che riguarda il caso in cui il fatta
venga commesso a::l fine di interrompere la
navigazione o di variarne la direzione ov-
vero da componenti armati de[l'equipaggia.
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Le pene sana state ridatte. COlme si vede
quindi anche qui, mentre da una parte si è
pervenuti ad una democratizzaziane dell'ar-
ticalata, dall'altra nan sana stati trascurati
gli interessi pubblici che meritana tutela e
ohe debbana avere da:l legislatare l'epubbH-
canOl ogni attenziane.

Jnfine sana stati abrogati i numeri 1 e 2
dell'articala 1252 sulle pene disciplinari. L'eli-
minaziane di questi numer;i 'rispOlnde ad una
esigenza di patatura giuridica imposta dalla
Costituz101ne 'e dagli interventi della Carte ca-
stituzianale che ha avuta mO'da di oanclama-
11epiù vOllteche OIgnipravvedimenta d:irestri-
zione deHa libertà persOlnale può esseJ:1eadat-
tatOl sala ed esolusivamente da argani giuri-
sdizianali e quindi in ta1e sede.

Om nei numeri 1e 2 ddl'artioalOl 1252 in
mO'da assai eteradassa erana previste le pe-
ne disciplinari d~lla cansegna a bOlI1dada 1 a
5 giarni e dell'arresta di rigare fina a 5 giar-
ni. Qrueste pene pOltevana essere cO'mminate
dal camandante de1la nave a del parta e dall-
le autarità cansalari. Invera in Commissiane
si è discusso se manÌ'enere a mena la pena
delJa cansegna argomentanda malta allegra-
mente che cansegna nan è restriziane della
libertà persanale stante che i[ cansegnata,
tranne che sbaocare, ha libertà di muavers1
sulla nave. È cOlme dire ahe il ds'tretta in
caocere nan è privata della sua libertà per-
chè può mUOlversi essenda scopina a scrit-
turale. POli la Commissiane è pervenuta ana
narmativa al nastra esame.

Da queste abrogaziOlni parziali sana deriva-
te oanseguenzialmente madificaziani :6ormali
e sastanziali agHarticOlli lin esame. Un gruppo
di madifiche riguarda il regime delle pene
che sana starte tutte mitigate per l'evidente
ragiane che illegislatare demOlcratica assume
come buO'na linea di palitica criminale quella
che punta sulla prevenziO'ne più che sulla re-
pressiane e sulla pena emenda più che sul-
la ret,ribuziane. Per questa nan è stata ab-
bandanata qualohe esimente quanda essa
pateva ritepersi uti1e aLl'interesse caHettiva
ed alla rieducaziane sociale dell'agente.

Tutta qui, anarevOlle PI1es1dente, onorevali
rappresentanti del GaV1ernaed anarevali c.ol-
leghi. Riteniamo che casì mOldificata questa

parte del cO'dice della navigaziane rispanda
di più alla nastra vita di O'ggi.

Quanda, neJll'anmai 1antana 1961, abbiama
per la prima volta -avuta l' anare di presen-
tare questi disegni di legge al!1'esame del
Pa:r1lamenta siama stati mossi da quattra
aI'dini di cans1deraziani. Innanzitutta inten-
devarma adeguare questa naI1mativa ai prin-
dpi deUa Costituziane; in secanda luaga
tendevama a rendere più umana e civile la
vita deHa gente di mare italiana; in terzo
lUOlga intendevama eliminare la pubbliciz-
zaziane di agni raipparta giurtdica e fatta
che nan riguandasse sulla nave a suLl'aereo
interessi saciali e pubbHci; in quarta luaga
intendevama sO'llecitare l'avvia della rifar-
ma del cadice marittima e aerea de'l nastro
paese perohè rispandesse cam:piutamente al-
la rinnovata cascienza saciale e giuridica na-
zianale. Diciamo che ci siama riusciti in par-
te. Si tratta ancara di cantinuare perchè il
codice marittima e aerea itailiana sia ma-
derna, avanzata nan mena di quella esi-
stente in tutti gili ailtri paesi marittimi.

Intanta ~ cOlme ha detta allI'inizia

s'impane un codice della navigaziane aerea
che faocia COI1paa sè, data la vastità assun-
ta dal settare ddla navigaziane aerea. Si
deve anche pervenire ad una sistemati-
ca revi'5'iane rifol1matrice del cO'dice deLla
navigaziane marittima ed interna. Nan si può
prO'cedere, come finara è stata fatta, can la
ardoziane ai leggine; ne sana state fatte a de-
cine. Legiferare in tarl mada, a parte l'irra-
zianalità, imparta oggettiv,amente andare a
narme eteroJoghe che passana fare a pugni
l'una can l'altra ed entrare in stridare can il
sistema del cO'dice della navigaziane esisten-
te la aui filas'Ofia si rifà ad una Stata e ad
un'a situaziane politka i1liberale e antide-
mocratica.

E debba doardare che già all'Ora can sfO'r-
tunata vicenda la migliore e pI1e'valente dat-
trina si appose alla linea che ispirò illegisla-
tare fascista. Ci sana le prese di posiziane
dell'attuale Pres1dente della Rcepubblica sena-

I tore LeOine che a praposita della diserzione
affermò che « il delitta di diserzione maritti-
ma ha castituita sempre aggetta di vivaci e
delicate disoussiani che toocano :il suo stessa
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diritto all'esistenza. Una corrente di pensiero
~ continuava Leone ~ « che di recente ha
pr,evailso ne1:la dottrina e perfino in molk
legislazioni contrasta energi'ca:mente la con-
figtirahiIità di questo reato per il veochio
ma sempre grav,e argomento che in tal mo-
do si viene ad applicare una sanzione penale
ad una mera violazione contrattuale ».

P RES I D E N T E . Stia quanta mena al-
l'argomento, senatore Pellegrino.

P E L L E G R I N O. Sono nell'argomento.
Sto concludendo, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Va bene, concluda.

P E L L E G R I N O . Voglio ricordare le
posizioni deUa prevalente dottrina: le pOlsi~
zioni di Leone, di Torrente, di Lega, di Ber-
lingieri, i quali alzarono la voce contro H
tentativo di un codice della navigazione per-
meato di eccessivo rigore secondo l'autorita-
rismo che dominava allora la società.

Oggi più di iel1i quindi Siiimpone il rinno-
vamento di questo codice secondo i princìpi
della Costituzione. Così faoendo perahro non
faremo che muoverci nel solco della grande
tradizione dottrinaria marittima della na-
zione. Per quanto ai riguarda, come comuni-
sti, il nostro contributo da quesito punto di
vista non mancherà. (Applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri

iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
si dia lettura del testo unificato, approvato
articolo per articolo dalla 2a Commissione.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 1.

L'articolo 345 del codice della navigazione
è abrogato.

28 FEBBRAIO'1974

Art.2.

L'articolo 1091 del codice della naviga-
zione è sostituito dal seguente:

« Art. 1091 (Abbandono di nave o di aero-
mobile). Il componente dell'equipaggio che
non si reca a bordo della nave o dell'ae-
romobile, ovvero l'abbandona è punito, se
dal fatto deriva un grave turbamento in un
servizio pubbHco o di pubblica necessità,
con la pena della 'reclusione sino a sei mesi.

'Se dal fatto deriva grave pericolo per la
v'ita o per >l'incolumità dellle persone ovvero
per la sicul'ezza della nave, deU'aeromobile
e dei relativi carichi, la pena è della reclusio-
ne da uno a tre anni.

Le disposizioni del presente artica la non si
applicano se ,il fatto è pl1evisto come più gra-
ve reato da altra disposizione di legge ».

Art.3.

L'articolo 1092 del codice deUa naviga-
zione è sostituito dal seguente:

« Art. 1092 (Circostanze aggravanti). La pe-
na è aumentata se il fatto è commesso:

1) con violenza o minaocia;
2) da persone pl1eposte al comando o

alla direzione deUe maochine della nave ov-
vero al comando, alla guida o al pilotaggio
dell'aeromobile ».

Art.4.

L'articolo 1094 del cadice della navigazio-
ne è sostituito dal seguente:

« Art. 1094 (Inosservanza di ordine da par-
te di componente dell' equipaggio). Il com-
ponente dell'equipaggio, che non esegue
un ordine di un superiore concernente un
'servizio tecnico :relativo alla sicurezza del-
la navigazione, della nave, del galleggiante o
deJl'aeromobile, è punito con la reclusione
fino a tre mesi.

Se dal fatto deriva una notevole difficaltà
nel servi.zio della navigazione ovvero un gra-
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ve turbamento in un servizio pubblicu e di
pubblica necessità, la pena è della peclusl0ne
fino a sei mesi.

Se dal fatto deriva gr:ave pericolo per l~
vita e per l'inoolumità delLe persone o per la
sicurezza della nav'e, del galleggiante, dell'ae-
romobile e dei relativi carichi la pena è del-
la reclusione da un mese ad un anno.

Se l'ordiflle è dato per la salvezza della na-
Vie,del galleggiante o dell'aeromobile, o per
soccarso da pI'estare a nav'e, galleggiante, ae-
romobile o persona in pericolo, la pena è
della reclusione da sei mesi a tre anni ».

Art.5.

L'articolo 1104 del codice della navigazio-
ne è abrogato.

Art.6.

L'articolo 1105 del codioe della navigazio-
ne è sostituito dal seguente:

« Art. 1105 (Ammutinamento). Salvo che il
fatto costituisca più grave reato, sono pu-
niti con la pena della reclusione da tre
mesi a tre anni i componenti dell'equipag-
gio della nave o dell'aeromobile che, in nu-
mero non inferiore alla metà, disobbedisca-
nQ, collettivamente o previo accordo, ad un

ordine del comandante che concerna un ser-
vizio attinente alla skurezzja della naviga-
zi.one, ovvero si abbandonino a bordo collet-
tivamente a manifestazione tumultuosa con
minaocia o per:kalo di compromettere la si-
CUl'ezza della nave, dell'aeromobile e dei re-
lativi carichi.

La pena è aumentata per i promatori, gli
arganizzatori e i capi.

Coloro che alla prima intimaziane ese-
guono l'ol'dine a desistono dal partecipare
alla mani£estazione soggiaociana saltanta
alla pena per gli atti già oompiuti, qualora,
questi castituiscano per sè un reata di-
versa ».
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Art.7.

L'artioolo 1106 è sostituito dal seguente:

« Art. 1106 (Aggravanti). Nella ipotesi pre-
vista dall'articala 1105 e sempre che il fat-
ta nan' castituisca più grave reato, la pe-
na è della reclusiane da sei mesi a cinque
runni se il fatto è commesso al fine di inter-
rompere la navigazione .o di variarne la dire-
zione ovvero da componenti l'equipaggia pa-
Iesemente armati.

La pena è aumentata per i pmmotori, gli
arganizzatari e i capi ».

Art. 8.

L'articoIo 1252 del cadioe della navigazio-
ne è sostituito dal s,eguente:

« Art. 1252 (Pene disciplinari per 1'equipag-
gio della navigazione marittima e interna).
Le pene disciplinari per i componenti del-
l'equipaggio della navigazione marittima e
in tema sono:

1) la censura;

2) la ritenuta del salario o dello stipen-
dio da uno a tmnta giorni ovvero di una
quota di utili non superiore a lire duecen-
tomila;

3) la ,1nibizione dell',eser'CÌzia della pro-
fessione di addetto alla navigazione marit-
tima o interna per un t'empo non inferio~e
a un mese e non superiore a due anni;

4) la cancellazione dalle matricole o dai
registri del personale addetto alla naviga-
zione mar.ittima o interna.

La pena indicata nel numero 1) è appli-
cata dal comandante della nave, dal coman-
dante del porto, nonohè dalle autorità conso-
lari o dai comandanti delle navi da guerra
nell'ambito dei poteri ad es'si spettanti ai
sensi dell'articolo 1294, nn. 5) e 6).

La pena indicata nel numero 2) è appli-
cata dal comandante del porto.

Le pene indicate nei nn. 3) e 4) sona ap-
plicate dal Ministro della marina mercanti-
le, per la navigazione marittima, a dal Mi-
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nistro dei trasporti, per la navigazione in-
terna ».

P RES I D E N T E . Metto ai voti il testo
unificato proposto dalla Commissione con il
seguente tHolo: «Modificazioni al Codice
della mwigazione ». Chi lo approva è pre-
gato di alzare Ila mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo NATO
sulla comunicazione di informazioni tecni-
che a scopi di difesa, concluso a Bruxelles
il19 ottobre 1970» (1414) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reoa la discussione del disegno di legge: « Ra-
tifica ed esecuzione dell' Aooordo NATO 'Sulla
comunicazione di informazioni tecniche a
scopi di difesa, ooncluso a Bruxdles il 19 ot-
tobve 1970», già approvato dalla Camera dei
deputati.

Poiohè non vi 'Sono iscritti a parlare nel~
la discussione generale, ha facoltà di parlare
1'0noI'evole relatove.

R U S S O L U l Gl, f. f. relatore. Mi ri-
metto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla~
re l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

G R A N E L L I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Signor Pl1esidente, mi ri~
metto anch'io alla re1azione scritta.

P RES l D E N T E . Passiamo ora all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente ddla Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo NATO sulla comu-
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nicazione di informazioni tecniche a scopi di
difesa, concluso a Bruxelles il 19 ottobre
1970.

CÈ approvato). .

Art.2.

Piena ed intera eseouzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformi-
tà all'articolo VilE dell'Accordo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo ora
alla votazione del disegno di legge nel suo
complelSso.

C A L A M A N D R E I. Domando di par-
lare per dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A L A M A N D R E I . Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, la nostra parte esprimerà voto contrario
a questa ratifica in primo luogo per H conte-
sto più generale entro il quale questo accordo
si con oca, cioè l'Alleanza atlantica, che conti-
nuiamo a valutare come !'ipoteca più negati-
va lasciata sulle relazioni internazionali del
nostro paese dagIi anni della gueHa fredda.

Non votiamo dunque contvo il 'riconosci-
mento e la prot'ezione dei diritti dei 'Pmprie~
tari delle informazioni tecniohe, oggetto di
questo accordo, ma contra il presupposto di
tale riconosoimento e pmtezione, cioè 'contro
il fatto che le informazioni connesse con la
difesa nazionale vengano comunicate nell'am~
bito di una alleanZia che, a nostro giudizio,
non serve nè alla distensione nè alla sicurez~
za nè alla sovranità della nost'ra Repubblica,
un'alleanza neUa quale destina;tani di comu~
nicazioni confidenziali dell'hal:ia, comunica-

. zioni implicanti segreto militave, possono es-
sere anche ~ ce lo ricordano le firme dell' ac-

cordo ~ regimi come quelLi fascisti di Atene
,e di Lisbona.
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Siamo contro la ratifioa anche perchè con-
sideriamo equivoche e non chiare alcune
clausole deN'accol1do e tali da lasciare aIIliPi
margini di incertezza pmprio nella protezio-
ne dei diritti di proprietà delle informazioni
tecniche. Mi riferisco all'articolo 2 dell'ac-
cordo, laddove alla lettera c )esso dice che
nessuna deHe sue disposizi'Ùni p'Ùtlrà essere
interpretata come Hmitativa della p'Ùssibilità
del destinatario di utilizzare 'Ogni mezzo di di-
fesa disponibile, in caso di disaccordo, a se-
guito della comunicazione di informazioni
tecniche; mi riferisco ancora all'artiÌcol'Ù 7, in
base al quale nessuna di'Sposizione dell'ac-
oordo si applicherà ,alla oomunicazi'Ùne o alla
utHizzazione delle informazioni tecniche con-
cernenti iÌl campo dell'energia atomica e mi
riferisoo infine alla qualificazione Hmitativa

che aocompagna la firma della Francia TIel
senso che l'adesione francese a questo accor-

do non modi£ica in nulla la nota posizione
di estraneità della Francia rispetto agli obbli-
ghi risultanti dall'organizzazione militare in-

tegrata della NATO; una qualificazione per

cui è lecito chiedersi sle dall'accordo anche,
i,n qualohe modo, non derivi per l'I tali a un
limpegno di comunicazioni verso la Fmncia,
impegno che può non trovare da parte fran-

cese una l'eciproca. Per queste varie ragioni
di ordine politico generale e di ordiÌne più
specifico, il Gruppo comunista, come dicevo,

vota oontm la ratifica.

,

P RES I D E N T E. PoiÌChè nessun altro

domanda di parlare per dichiarazione di voto,

metto ai voti ,il disegno di legge nel suo com-
plesso. Chi l'approrva è pregato di alzare la

<mano.

È approvato.

Discussione e approvazione, con modificazio-
ni, del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il
Gov,erno della Repubblica Italiana ed il
Governo della Repubbl1ca socialista fede-
rativa di Jugoslavia relativo alla pesca da

parte dei pescatori italiani nelle acque ju-
gosJave, con Scambi di Note, concluso a
Belgrado illS giugno 1973» (1423)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra Il
Governo della Repubblica I taHana ed il Go-
verno della Repubblica socialista federativa
di Jugoslavia relativo alla pesca da parte dei
pescatori italiani nelle acque jugoslave, eon
Scambi di Note, concluso a Belgrado il 15
giugno 1973 ".

Dichiaro aperta la disclJlssione generale.
È iscritto a parlare il senatOI1e Bruni. Ne

ha facoltà.

B RUN I. Onorevole P,residente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli oolleghi, ci è
parso doveroso prendere la pal'ola sul di<se-
gno di legge al nostm esame, cioè la ratifica
dell'aocordo di pesca tm la rIta1ia e la Re-
pubblica jugoslava, per a:kune ragioni. In-
nanzitutto l'accondo interessa tanta gente
de~la costa adriatica da Chioggia a Pescara e
quindi di Tenmoli, Fano, S.an Benedetto deI
Tronto, Cattolica, Gabioce, essendo fonte di
vita e di guadagno per ,centinaia di famiglie,
per !'importo di miliandi di lire. Infatti si
tratta di un accordo che rigJ1al1da un settore

~ la pesca ~ che r3lppresenta una compo-

ncnt'e essenziale, non eliminabile, per una
parte- importante del nostro paese. Inoltre
~ diciamolo fral1Jc3lmente ~ noi che venia-
mo da quella costa siamo più sensibili a que-
sti probJemi in quanto assai spesso, come è
aocaduto nel caso delle IUl1Jgagginiche hanno
pl'eceduto quest'3Iocordo, siarmo al[e prese
con i problemi sol[evati dai casi di pesca il-
legale che sono puniti con particolare seve-
rità, come i colleghi sanno, essel1Jdo carmbia-
ta la legislazione jugosJava dal primo aprile
1973, per cui mentre in precedenza la pesca
senza permesso comportava soltanto la mul-
ta ed il sequestro del pescato oggi comporta
anche la confisca del natante con danni che
sono facilmente immagin3lbili per coloro che
ne sono le vittime.

Grande è stata l'attesa nelle nostre zone per
la rati£ica di questo accordo. Le date le ha se-
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gnalate il relatol'e per cui non ho bisogno di
ricordarJe: quasi due anni! Il P:residente del~
la nostra Assemblea sa che alcuni gior-ni fa
rispondendo ad un'interrogazione che sol~
levava il pmblema dei permessi di pesca che
non venivano concessi ci venne detto che ciò
si verificava per il semplice motivo che la
ratifica dell'accordo non c'era anoora stata.
Ebbene su questo vogliamo ,essere moho pre~
cisi anche se quasi skuramente, o comun-
que con molta pI'obabilità, nel 1976 non si'ar~
l1iverà al rinnovo dell'accordo stesso. Questo
ritardo difficilmente possiamo imputa<doalla
volontà politica del Ministro degli ,esteri; al~
trettanto difficilmente possiamo criticar'e di
negligenza la PreSlidenza deNa Commissione
esteri nel,la parte finale della ratifica: per ra~
gioni che sono abbastanza pl1ecise so['ge lin
noi il sospetto che l'apparato burocratico del
Ministero degli esteri, od almeno di certi uf~
fici, ha creato difficoltà volontal1iamente. In~
fatti questo ritardo è stato una maniera co~
me un'altra per opporsi ad una llinea politi~
ca che si fonda, almeno per grande parte, su
rapporti stretti di amicizia, di collaborazione
economica con la vicina Repubblica socialista
federativa di Jugoslavia. Ne è derivato un
grave danno all'eoonomia della nostra costa;
e il relatoI'e sa che i permessi di pesca che
dov,evano 'essere concessi dallo settembre al
31 dioembre 1973 sono saltati perchè non è
stato possibile dadi àlgli,interessati. Ciò è sta-
to la:r;gamente sottoilineato dai pescatori che
si sono trovati nell'impossibilità di usufruire
del pescato e deLle somme a cui l'Italia con~
tribuisoe. Si tratta di un grave danno sul
quale è bene che al Ministero degli esteri si
rifletta, rin rapporto anohe alla tensione fra i
pesoatori e alle proteste che ci sono state.

DeSlidero sottoilineaI'e anche che l'accordo
ha implicazioni polit:khe notev.oli perchè è
un segno prof.ondo della buona voJontà dello
Stato iugoslavo di mantenere e rafforzare i
rapporti economici con il nost'ro paese in que-
sto oampo, anche se, è eVlidente, per una serie
di ragioni la Jug.oslaVliaha limitato i permessi
di pesca pur ampliando il tonnellaggio deHe
imbaI'cazioni e dUata:ndo fino a 350 cavalli va~
pare il tipo di peschereooio ohe pesca a stra-
scico (pur avendo la Repubblica jugoslava

difficoltà ogg,ettivamente notevoli a soddisfa~
re le proprie esigenze).

Questo acoordo risente anche dell'esclusio~
ne degli interessati dai dibattiti e dalle di~
scuSlsioni che ci sono state. Nella stesura di
questo accordo e nelle discussioni che l'han~
no preceduto è stato incluso il direttore della
Federazione italiana della pesca che non è un
tecnico che da moltJi punti di vista ne sa
quanto' me. Sarebbe stato meglio se a questi
tipi di acoordi ci fosse stata una partecipa~
zione diretta, rivendicata dalle cooperative
di pescatori dal Veneto fino alrl'Ahruzzo ed
anche più a Sud, di .operatori che vivono da
vicino il problema poichè in tal caso certe di-
screpanze non si sarebbero avute. Comun-
que l'inclusione di una zona che è mo.l-
to lontana porterà alI prelievo di pochi per-
messi di pesca perchè 'le distanze di per~
correnza sono tali da non compensare il tipo
di pesca che si fa in queHa zona che è d!Ìdiffi~
cile raggiungimento. 01t:retutto si ha anche
una obiettiva riduzione delle varie zone consi~
derate complessivamente.

Pertanto, onorevoli colleghi e onorevole l'e-.
latoJ1e, noi auspichiamo, come auspÌcano le
organizzazioni dei pescatori, che si prenda in
esame fin da questo momento la possibilità
di un accordo con la Repubblica popolare ju~
goslava che preveda altJ1eforme di >coLlabora-
z!Ìone che portino allo sfruttamento di una
risorsa comune (comune perchè viviamo sul-
le steslse sponde) e che nello stesso t,empo sia-
no complementari, di aiuto reciproco, e non
di semplice sfruttamento delle risorse itti~
che della sponda jugoslava, sull'esempio di
quanto avviene tra i pescatori di Anoona e le
corrispondentli organizzazioni di pescatori ju-
goslavi di Spalato.

A questo proposito si deve tener presente
che ,in questo ambito sentiamo particolar-
mente, perchè ne sono espressione viva le os-
servazioni e gli studi che sono stati fatti, il
problema deNa salvaguardia ecologica del~
l'Adniatico. A Urbina l'estate scorsa si è svol-
ta la prima confeJ1enza ec.ologica nazionale
onorata dalla presenza del Presidente della
R:epubblica e in quella Òrcostanza sono stati
forniti dati scientifici relativi al grado di in-
quinamento dell'Adniatico, in particolare del
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goLfo di Trieste e della zona di mare fino ad
AncoOna. Lo stesso pl'Oblema 100hanno sentito
acutamente anche gli jugoslavi: ne f.anno fe~
de la conferenza comune che si è svolta qui a
Roma e gli accordi che soOn'Ùproseguiti nella
discussione che si è faUa anohe in Jugosla~
via recentemente.

Ebbene, mentre rati£ichiamoO l'accordo per
la pesca delle motoOnavi ital:iane nelle acque
jugoslave dobbiamo farci interpreti del co~
mune ,sentimento di preoccupazione, peI1chè
dall'altra sponda, çon l'aiuto de1l'Organizza~
zione delle Nazioni Unite, gli jugoslavi stanno
mettendo !in atto una serie di misuI1e che sal~
vaguardino la fauna ittica di questo piccolo,
poco profondo e poco mosso mare Adriatico.

Cerchiamo di fare qualcosa anohe noi per~
chè non vogliamo rischia,r,e che nel futuro
non ci sia più niente su cui aocordarci perchè
non ci sarà più niente da pescare.

P RES I D E N T E, Non essendovi altri
iscritti a parlarre, diohiaro chiusa la discussio-
ne generale. Ha facoltà di parlare il senatore
Luigi Russo lin sostituzione del relatore, se~
natore Pecoraro.

R U S S O L U I Gl, fI relatore. Si~
gnm Presidente, mi sostituisco volentieri ail
senatore Pecoré!iro 'p~r :!'interesse che porto
ai problemi deLla gente di maI1e, che in Adria~
tko trae dalla pesca i mezzi del lavoro e del-
la propria esistenza. Patirei anche per questa
ratifka rÌimettemni aLla re'lazione ,scriHa.
L'accordo, >dopo la scadenza, nel 1971, di
quello precedente, è stato, firmato nel giu-
gno del 1973; ripropone nelle linee genc~
l'ali le intese preoedenti, ma ci sono anche
delle modifiche. Queste si riassumono in
tre punti. Anzitutto restano agibili le zo-
ne di Pelagosa e di Antivari e si dilata~
no poi in direzione nord~nord~ovest verso
Isola Grossa, mentre si sostìtuisce la zona
di GravOrsa a queLla di Poma. Si tra1:ta di \ri-
toochi graditi ai nostri pescatori stant,e la no-
tevole pescosità di oui le zone indkate go-
dono.

In secondo luogo ,si p:mvede un nuovo ton-
nellé!iggio per i battelli da pesca. Si passa dal-
la stazza lorda di 80 tonnallate e dalla po-

tenza di motori di 250 HP ad una stazza di
100 tonn~llate e a una potenza fino a 350
HP. A questi aSI'Petti vantaggiosi fa un qual-
che contrasto la diminuzioOne gmduale dei
permessi: per 111973-74 aI1rivé\!noa 135, per
il 1975 a 118, per il 1976 a 100.

Mi associo all'augurio del relatore, se~
natore Pecoraro, che auspica una soluzio~
ne definitiva del problema della pesca nei
rapporti c'Ùn la sponda jugoslava, che il
Governo della Repubblica socialista fede~
rativa di Jugoslavia considera invece tran~
sitodo. Non ,salrebbe bello che avesse fine
quel raplPorto di pesca per la nostra gente.
Conosco le condizioni dei nostri pescatori
e so che è indispensaMle allé\!I1garela zona
del1la 10'1'0attività veI1SOle sponde di1rimpet-
taie. È sperabile quindi IOhe,con la salva-
guardia degli interessi dei clue paesi, si tro~
vi un aocoI1do definitivo. Il canone co~ri~
stpO'sto dal nost,ro paese risulta aumentato,
ma oiò si può s!piegare anche con ,le vicen~
de monetarie e >c0'1d~minuito valIore di ac~
quisto della moneta. A tallProposito, avverto
che la Commissione bilancio ha propo-
sto una mod1fka aiH'é\!rtkolo 3 per quanto
concerne la copertura. A nome deHa Com-
missione, propongo quel testo come emen-
damento all'artioo10 3. Ritengo cibe in so~
stanza l'accoI1do, se non pvesume di risol~
vere ,radicaLmente il complesso problema
della pesca adriatka nei mpporti con la
spond-a che ci sta di fronte, sia abbastanza
vantaggioso ed utile e pertanto a nome dell-
la maggioranza della CommiSlsione raaco-
mando vivamente al Senato di confortare
con il suo voto favor,evole la ratifica del
presente aocordo.

P RES I n E N T E . Ha facoLtà di par-
lare l'onor,evole Sottosegr'etario di Stato per
gli affari esteri.

G R A N E L L I, Sottosegretario di Sta~
to per gli affari esteri. OnorevOlle Presiden-
te, onorevoli senatori, iJlGoverno raccoman-
da 'la 'ratifica di questo aocOrvdoche è estre-
mamente urgente ed limportante, >come è
stato ricordato, anche per ,le attese Ilegitti~
me dei pes>catori ité\!liani ohe ne sono inte-
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ressati. Devo però dire alcune cose in ofidi~
ne al dibattito che si è svolto intorno a
questo prO'vvedimento. Devo ricofidare al se~
natore Bruni che pur essendovi ragioni per
polemizzare con le ineffioienze burocratiche
dei ministeri, non mi pare giusto semplifi~
care le cose su un prO'vvedimento comples~
so come quello in discussione anche per~
chè chi ha seguìto le trattative in materia
sa che l'accordo si presentava obiettivamen~
te camplesso e difficile. È noto infatti che
la con1Jroparte, nelll'es'el1cizio pieno e legitti~
ma della sua sO'vranità, 'tende naturraJmente
ad estinguere accordi di questo genere per
uno sfruttamento diretto delle proprie ri~
sorse e che, essendoci noi fatti carico degli
interessi del nostro paese, era ovvio che
emergessero elementi di difficoltà nel cor-
so della traJttativa. Soprattutto in relazione
allo svalgimento obiettivo delle cose sono
emerse quelle incertezze, quei dubbi, quel~
le perpJessità che gli stessi senatori inter~
venuti nel dibattito hanno sottolinealto. Ri~
cOl"1deròmolto brevemente che la convenzio~
ne precedente era scaduta nel 1971 e che
solo a g,iugno del 1973 ,è stato possibile
concludere l'accordo. RispeUo alla condu~
sione deU'accol1do devo 'tuttavia osservare
che Ja ratifica avviene abbastanza sollecita~
mente e questo è un indubbio elemento po-
sitivO'.

Non mi soffermerò mo1to sulla sostanza
dell'aocofido: è già stato detto giustamente
dal relatore, ed anche dal senatore Russo,
che l'aocordo può essere considerato dal Go-
verno italiano come complessivamente van-
taggioso. Infa1Jti certe norme per quanto ri-
guarda il tonnellaggio e la stazza del,le im-
bal1cazioni, il cambiamento di talune zane
di sfruttamento e Jo stesso maggior anere
finanziario, se collega.to alle variazioni mo~
netarie che sO'no intervenute nel fratltem-
po in campo internazionale, possono con-
fermare che 1"accol1do è, in complesso, po-
sitivo e deve essere considerato come una
soluzione equa del problema.

L'accordo vale fina al ~dicèmbre del 1976.
I senatori Russo e Bruni hanno ricordato
l'utilità di arrivare ad un aocordo più or-
ganica e generale in questa materia. Sono

convinto che la ratifica abbastanza rapida
di questo provvedimento ed il tempo che
rimane a disposizione fino al 1976 potran-
no favorire in futuro una disciplina più or-
ganica della materia. Per parte del Gover~
no voglio assicurare, nel momento in cui
si racoomanda al Senato di ratificare questo
provvedimento, che non mancherà H nostro
interessamento per la tutela, nel quadra
dell'aocordo tra i due paesi interessati, dei
legittimi diritti dei nostri pesca:tori. (Applau-
si dal centro).

P RES I D E N T E . Passiamo ora al~
l'esame degH articdli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificafie l'Accordo tra il Governo della
Riepubblica italiana e il Governo della Repub-
blica socialista federativa di Jugoslavia rela-
tivo alla pesca da parte dei pescatori italiani
nelle acque jugoslave, con Scambi di NO'te,
concluso a Belgrado illS giugno 1973.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accor-
do di cui a-ll'articolo precedente a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità al-
l'articolo 18 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

Art.3.

All'onere di lire 385.000.000 derivante dal~
l'élipplicazione della presente legge per l'an~o
finanziario 1973 ed a quellO' di lire 770.000.000
per 'l'anno finanziario 1974 si provvede me-
diamte riduzione dei fondi spedali di cui al
ca,pitolo 3523 degli stati di previsione dedla
spesa del Ministero del tesoro per gli anni
finanziari medesimi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.
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P RES I D E N T E . All'artkala 3 è
stata presentata un emendamento da pa'rte
del senatore Luigi Russo. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« All'onere di lire 770.000.000derivante dal~
[l'applicazione della presente legge per l'anno
finanziario 1974 si pravvede mediante ridu~
zione del fondo speciale di cui al capitala
n. 3523 dello stato di previsiane della spesa
del Ministero del tesorO' per l'anno finanzia~
ria medesimo.

U Ministro del tesaro è autorizzato ad ap~
partaJ.1e, con prapri deoreti, le oooorrenti va~
riazioni di bilancio )}.

3.1

P RES I D E N T E . Metto ai voti que~
sto emendamento. Ohi rapprova è pregato di
rulzare la mano.

È approvato.

Passiamo ora alla votazione dell di,segno
di legge nel suo complesso.

S I G N O R I . Domrundo di parlare per
diJchiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

S I G N O R I . La ratifica e, con:seguen~
temente, la esecuzione dell'aocordo tra il
Governo Haliano e il Governo deUa Repub~
blica federativa di Jugoslavia relativo alla
pesca da parte del pescatori italiani :nelle
acque jugaslave che fu concluso a Belgra~
do il 15 giugno 1973 soltanto aggi viene in
diSlcussione in qruesto ramo del Padamento.
E questo nonostante l'impegno e le costan~
ti sotllecitazioni del senatore Pieraocini, mi~
nistro della marina mercantile.

Pertanto, a distanza di ben 8 mesi dalla
Slua canclusione, l'accordo stesso non ha po~
tuta avere ancara applicazione Ìin quanto da
parte jugoslava si attendeva e si attende an~
cara l'approvaziane del nostro Parlamento e
lo scambio dei relativi strumenti di ratifi~

ca, applicando la disposizione contenuta nel-

l'3!rtkolo 18 del tratt3!to in questione.

Questo ingiustificabille ritaI1do ha danneg~
giato e, giustamente, amareggiato i pescato-
ri interessati della costa adriatica che non
hanno pO'tuta usufTuire dei p'rimi due qua~
drimestri di pesca, pmvisti dall'accordo, ac-
centuando così il disagio di quei pescato-
ri provati duramente, al pari di tutti gli
a1tJri pescatori italiani, dai mali cronici dei
quali soffre il settore peschereccio, dall'in~
fezione colerica e dal vertiginoso aumento
dell pDezzo del gasolio veriHcatosi in questi
ultimi mesi.

1.;a isituazione così creatasi risulta aggra~
vata dal fatto che l'aocorda, che si estende
a tutto il 1976 e ohe pDevede una riduzione
numerica annuale delLe unità ammesse a pe-
scare, non ha consentito di s,fruttare i rperio~
di iniziali di pesca, che sono quelli migliori,
sia per produttività che per numero di pre~
senze, senza aJ1cuna pO'ssiJbiilità di rivalsa
avendo le autorità jugoslave fatto intende~
re chiaramente in sede di trattative di non
voler rinnovare nè ;prorogare faccocrdo stes-
so aLla sua scadenza.

Inohre non è sUipeI1fluo sottoHneare che ìl
ritardo intervenuto nella ratifica dell'accor-
do può avere anche ripeI1cuSlsioni di['ette suil-
la economia del nostro paese dal momento
che non si può escludere a priori che l'Ita~
lia, pur non avendo usufruito dei due ini-
ziali periodi di pesca che, come è noto, van~
nodal 10 gennaio al 30 aprile e da:l 10 settem-
bre al 31 dicembre di ciasoun anno, non deb~
ba egualmente pagare le quote del canone
relative ai due quadrimestri, canone che per

tutta la durata di validità dell'aocordo è sta-

to fissaito in 2 miliardi e 400 milioni di lire.

L'assurdo insito in questa situazione ap-
pare evidente. Rimane iComU[}Jqueill fatto che

questo accoI1do fa seguito a 'tutta una s,erie

di accordi stipulati tra II'Ita1ia e la Jugosla-
via da oltre 20 anni e ohe hanno servito a

compO'rre i diversi e :spesso contrastanti in-
teressi di ,pesca ddle due marinerie in Adria-

tico e a venire incontlro alle esigenze più ele~

mentari dei nostri pescatO'ri del litorale
adriatico centrale e meridionale.
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Rispetto al precedente trattato si notano
delle differenze importanti ed alcUaJ.i miglio-
ramenti. CiI'ca le zone di Ipesca ess'e sO'no ri-
maste inviariate cO'me numero: sono anco-
ra 4; vi è stata però Ila sostituziO'ne della zo-
na di ,Poma con una nuova zona antistante
Dubravnik; tale avvicendamentO' si è reso
necessario in quanto la zona di ,Poma era
stata intensamente sfI1uttata, infatti la Jugo-
slavia vi ha vietato la pesca anche ai battel-
li nazionali.

La nuova aI'ea, anche se 'più distante da:!-
le nostre tradizionali basi di pesca, risulta,
secondo la opinione 'degli esperti, pOlca sfrnt-
tata e perciò interessante e presumibilmen-
te redditizia.

Vi è stato inoltme uno ,s1ittamento verso
Nord deilla veochia zona di Isola GrO'ssa di
CÌiI'ca 10 miglia. Le altre due zone (Pelagosa
e Antivad) sono 'rimaste Je stesse.

Quanto al numera dei permessi di pesca
si è 'I1egistrata una ,loro diminuzione nelnu-
mero complessivo lin quanto è noto, ed è
stato 'ria£femnato dagli jugoslavi in ogni trat-
tativa per Ila IStÌlpulazione degli aocordi di più
antica data, che ,essi consÌJderano la presen-
za dei battelli italiani nelle loro acque come
un fenameno transitorio e destinato a gra-
duale diminuzione anohe in correlazione con
lo svi~uppo de1le loro marinerie da pesca,
per le quali è in atto un programma di
espansione. In merito poi al tonnellaggio dei
natanti e aLla pot,enza dei motori, giova ri-
cordare ,che nel precedente aooordo del 1969
non era consentita in alcun caso la conces-
sione di permessi a battelli aventi stazza Jor-
da superiore a 80 tonnellate; quanto ana po-
tenza dei motori, questa fatte pOlche eocezio-
ni non poteva superare i 220 HP.

Ora, nel nuovo accordo la stazza di 100
tonnellate e la potenza di 350 HP divengono
la regola per le tre zOlne di Pelagosa, Du-
brovnik e Antivari, mentre per la zona di
Premuda valgono limiti non rilevanti. Que-
sti dati dell'aumento del tonnellaggio e, so-
prattuHo, della potenza sono di notevole
importanza in quanto, consentendo maggio-
re velocità ail battelllo in rotta libera, tI'idu-
oono i tempi di trasferimento ,per raggiun-
gere la zona, potendosi aumentare la durata

della bondata di pesca; COmpensano, alme-
no in parte, la diminuzione del numero to-
tale dei peI1messi, pur mantenendo presso-
chè inalterato lo sforzo globale di pesca e
la redditività. Per ill canone, infime, va tenuto
presente che i vecchi permessi costavano 4
milioni l'uno, mentre ora ill pr,ezzo salle a 5
milioni e 700 mila ,lire 'Con una rivallutazio-
ne, rispetto ad un parametro di costo stabi-
lito nel 1969, del 42 per oento.

Dagli elementi e daHe considerazioni di
ordine tecnko suesposti si può dire riassu-
mendo che il nuovo aocordo, del quale le
categorie interessate auspkano una solle-
cita entrata in vigore, è più vantaggioso di
queJlo precedente sotto due profili:

1) maggiore stazza e maggiore potenza
dei batteHi autorizzati a pescare, il che con-
sentirà di intensificare l'attività di pesca e di
estenderne il raggio;

2) l'ottenimento di due zone di pesca
nuove in cambio di altrettante già s£ruttate.

Infine, deve esseI'e 'l'icoIìdato che rimpor-
tanza, la funzione e la validità di tale nuovo
accordo non devono essere riguardate esclu-
sivamente sotto l'aspetto teonico ed econo-
mko, tuttora va:lido, ma nell contesto deUe
relazioni e dei rapporti commerciaili che in-
tercorrono fra i due paesi. Esso risponde
pertanto non sdlo aUe effettive esigenze de[-
le numerose maninerie [pescherecce del lito-
rale adriatico alle quali deve essere assicura-
ta continuità di pesca in zone di mare che
tradizionalmente esse hanno frequentato, ma
anche ad altre esÌ!genze più generalli cOl1lega-
te ai rapporti ,di politica internazionale e di
buon vicinato stabiliti da tempo e proficua-
mente con la vicina nazione e che si rifletto-
no positivamente nei raJPporti di pesca titalo.
jugoslavi. Nè è da dimenticare la questione
dei fermi dei nostri battelli da parte delle
motovedette jugoslave Iper preSlunti o reali
sconfinamenti ed esercizio abuslivo di pesca,
ohe l'aocordo viene a disaiplinare e a ridi-
mensionare con beneficio indubbio sotto
l'aspetto giuridico, umano ed economico per
i nOlstri pescatO'ri.

Concludendo, le condizioni e ,le norme pre
viste daH'aocoTdo ohe ci apprestiamo a rati-
fkare non sono completamente soddis,facen-
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ti e non aocoLgono compiutamente le legit-
time aspirazioni dei nostri pescatori.

Rappresentano, tuttaVlia, un passo 1n avan-
ti positivo ed importante che non deve esse-
re sottovalutato. Ed è per questa ragione
fondamentale che il Gruppo del PSI voterà
a favore della ratifica e della conseguente
esecuzione dell'accordo tra il Governo della
Repubblica i tailiana ,e ill Governo della Re-
pubhlka federativa di Jugoslavia Irelativo al-
la pesca da parte dei pescatoilìi italiani nel-
le acque di quel paese.

P RES I D E N T E Poicihè nessun al-
tro domanda di iparlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complesso. Chi l'apPl1ova è pregato di
alzare ,la ffiaJl10.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sui tra-
sporti marittimi tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed iJ Governo della Re-
pubblica popolare cinese, concluso a Pechi-
no 1'8 ottobre 1972» (1467)

P RES I D E N T E . L'oI1dine del giomo
reca la discussione del disegno d[ legge:
« Ratifica ed esecuzione deLl'Accordo sui tra-
sporti marittimi tra il Governo dellla Rerpub-
blica italiana ed il Governo della Repubbli-
ca porpolar:e cinese, concluso a Pechino ['8
ottobre 1972 ».

Poichè non vi sono iscritti a parlare
nella discussione generale, ha facoltà di
pa:rlrure il senatore Luigi Russo in sostitu-
zione del 'relatore, senatOl'e Pecoraro.

R U S S O L U I Gl, f.f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di rpar-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli ,affari esteni.

G R A N E L L I, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Signor iPresidente,

onorevoli senatori, mi rimetto nella sostan-
za alla relazione scri1Jta, non senza sottoli-
neare però il significato par:ticolare che n
Governo attribuisce a questo accordo. In
occasione deLla prima riunione della Com-
missione mista italo.cinese, venne fatta la
proposta per elaborare un primo accordo
di navigazione. La relativa trattaltiva è sta-
ta aVViiatanell'aprile de11972 ed è stata con-
clusa rapidamente data anche l'importanza
dell'aocordo.

L'intesa ricalca a grandi linee aocordi che
l'Italia ha già concluso con ruhri paesi in
queSito settore ed è considerata da noi estre-
mamente positiva anche nel merito.

Devo tuttavia sottolineare che il Governo
italiano vede nella realizzazione tempestiva
di questo accordo, sia pure su una materia
specifica, un sintomo confortante che ten-
de a rafforzare, espandere e sViiluppare quel-
le collaborazioni tra l'Italia e la Cina che
sono molto importanti anche da un punto
di vista politico.

Per questo, oltre che per il merito spe-
cifico dell'accordo, il Governo raccomanda
la ratifka della convenzione.

P RES I D E N T E . Passiamo ora arI-

l'esame degli arHcdli. Se ne dia ,lettUira.

P I N T O , Segretario:

Art. 1.
,

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificare l'Accordo sui trasporti marit-
timi tra il Governo della RepubbLica itaLiana
ed il Governo della Repubblica popolare ci-
nese, concluso a Pechino 1'8 ottobre 1972.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformità
all'artioolo 12 dell'Accordo stesso.

(È approvato).



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13145 ~

28 FEBBRAIO 1974266a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E . Passiamo ora allla
votazione del disegno di Jegge nel suo cam~
plessa.

C A L A M A N D R E I . Damanda di
parlare per diohiaraziane di vOlta.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

* C A L A M A N D R E I . Signal' P,reSli~
dente, alnnumcia il vOlta favorevdle della par-
te cOImunista a questo cosÌ importante e si~
gniifLcativa aocmdo.

P RES I D E N T E . Paichè nessun al~
tra domanda di paDlare per dichialrazione
di vOlta, metta ai vOlti il disegna di legge nel
suo comples!sa. Ohi l'apprava è pI'egato di
allzare la mana.

È approvato.

Variazione al calendario dei lavori

P RES I D E N T E . Onarevaili colleghi,
paichè sana stati esauriti tutti g1i argamen~
ti p'revilsti da:l calendairio dei lavori, [a sedu~
ta antÌimeridiana di damani, prOlgrammata
dal calendaria stessa, non avrà più luaga.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invita il senata:re
Segretania a daire anlllunzia d~lle inteI'peHan~
ze pervenute aNa Bresidenza.

P I N T O , Segretario:

VALORI, BRUNI, RUHL BONAZZOLA
Ada Valeda, SABADINI, CAVALLI, CE~
BRELLI, MADERCHI, MAFFIOLETTI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri.
P,er oOlnascerequali metadi e quaJi pravve~
dimenti intende adoHam per affI1antare la
question!e deHa rifarma della RAI~TV, can~
siJderata che, aHa data OIdierna, nOln è stata
presentato da:l Governo alcun ptrogetto di
ri£OIrma e che ciò 'significa aver l1eso irrea~
lizzabLle :l'impegna pI1Odamato a varare la

ri£oI1ma entro il 30 aprille 1974, data in cui
scadé la praroga del,la canvenziane can la
RAI~ TV, e tenenda 'Presentle che è neoessa~
ria assicurare la cOIntinuità de:! mOlnopOllio
pubblka del1e radiotrasmissiani, il rilando
e la ,riarganizzaziane deoentrata dell'azien~
da, corretti rapporti con i dipendenti, nua-
ve forme, anche sperimentali, di partecipa-
zione le di controllo dell'Ente da parte del
Pa111amento 'e deHe Regiani e :la garanzia del
diI1itto di accessa.

(2 ~ 0284)

CHIAROMONTE, BORSARI, COLAJAN~
NI, BUFALINI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Per canascere:

1)ÌIll base a quali call16ideraziani sia
stata presa la deoisione di aumentare il
prezzo dei prodatti petroliferi sema che il
Gaverna abbia trasmesso al Parilamento,
malgrada il rprecisadisposta deU'artica1la 8
della legge 19 marzo 1973, n. 32, :la 'relazia~
ne sulla determinaziOlne dei oasti delle mate~
rie prime, della raffinazione e ddla distri-
buziOlne dei prodotti petroli£eri, nonchè in
assenza del casiddetta ({ ,piana de:! petiI1olio »;

2) in qual mada siana state v3ilutate le
conseguenze, sulla situazione eoall1omÌ!cadel
Paese, del prelievo fiscale sui pPOldotti pe~
traliferi ese tale pJ:1elievo sia da mettere
in relaziOlne ad uma rpoMtica di deflazione per
OUiiil Gaverma avrebbe assunto impegni in~
ternazionaJi;

3) in quali termini sia stata ,presa in
cOlns1derazione !'ipotesi del ,razionamento e
del dappio prezzo della benzina, se il Gaver~
nOIsia in grada di camum:icare al Padramen-
ta le sue intenzioni sulla data di inizio del
razionamenta e sulle sue madallità e se non
si preveda una rÌiduziOlne di prezzo sulla
quota di oonsumi razionati;

4) se il Gavermo abbia presa detemni-
naz!iOlnidl1ca il tipa di spesa pubblica da
finanziare attraveI1SO il prelievo fiscai1e sui
prodatti petJmmeI1i e quali strumenti in~
tenda eventua'lmente predisparre.

(2 ~ 0285)

CHIAROMONTE, COLAJANNI, FERMA-
RIELLO, VALENZA, PAPA. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro
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per gli interventi straordinari nel Mezzo~
giorno. ~ Ritenoodo inaccettabHe il meto~
do di non defirri.remaii ,p'J:1Ogmmmi di 'in~
tervento nel Mezzogiorno, di riveden1i con~
tinuamente e di annunciane, di volta in vol~
ta,investimenti diversi e contraddittod, si
chiede di sapere:

quali iniziative >sipensi di pvendeve per
assiicurare, tm tante voci discordi, unifO'r~
mità di indirizzo neLl'azione dell Govel'110 ver~
soill MezzogioI1llo;

quali misure ,si Iiitooga di dover adot~
tare Con uIigenza ~ realizzando fimvlmen te
le decisioni .J:ìipetutamente affermate dal
Padamento e Teiieratamente smentlite dal
Ministro per gli interventi Istlraordimmi nel
Mezzogiorno ~ affinchè H CIPE del,iberi
sulla ricMesta di parene di oonformità avan~
zata daH'IRI per la reaJizzazione dell 5° Cen~
tro Sli,dernI1gko a Gioia T,auro ,ed affinchè
venga aSSI10UiI1ata,nel breve termine, :la ri~
qualifi:cazione degli imprianti deil:l'« Ita1si~
der )}di Bagnoli.

(2 ~ 0286)

BASADONNA, GATTONI, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e dell'interno ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Con riferimento ai gravi in-
cidenti verificatisi a Napoli ne:1la tarda mat-
tinata del 26 febbraio 1974, dinanzi agli uffi-
ci della Regione Campania, in conseguenza
di una manifestazione di disoccupati e di
lavoratori cantieristi;

considerato:
che tale episodio costituisce un'ennesi~

ma dimostrazione della crescente tensione
in atto nella città per l'ulteriore aggravamen~
to della situazione occupazionaIe, destinata
a peggiorare con la conclusione dei cantieri
di ,lavoro dove sono provvisoriam'elI1te orocu~
pati 6.000 operai;

che, a tal fine, non vengono avviate con~
cretamente le iniziative nei vari settori da
tempo previste, oltre quelle predisposte in
conseguenza dell'epidemia colerica, per l'in~
sensibilità e l'iperzia delle autorità locali;

che a!1l'esasperazione dei lavoratori han~
no concorso anche i criteri clientelari adot~

tati nelle assunzioni nei cantieri di lavoro,
escludendo a volte cittadini appartenenti ai
settori più danneggiati dal noto evento ca-
lamitoso, e l'estrema lentezza delle autorità
competenti nell pvedispOIrre i piani di utitlizzo
per gli anzidetti cantieri,

gli interpellantli, nel mentlie respringono
le accuse rivolte dalla stampa locale di cen-
tI1O~sinistra contro i lavoratori dimostranti

~ i quali, oline alle sofEeI1enze della di,soccu~

pazione, dovrebbero subire anche l'ingiuria
e la diffamazione ~ chiedono di conoscere
quali urgenti provvedimenti si ,intendano
adottare onde assicurare agli operai cantie~
risti una stabile oocupazione.

(2 -0287)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Seg,retario a dare annunzio dellle interroga~
zioni pervenute aHa Plresidenza.

P I N T O, Segretario:

PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'interno P.-

della sanità. ~ Per s3lper,e se risponda a

veI1i<tàche ,rEnte oSlpedalhero «G.B. Giu:sti~
nian » di Venezia ha deLiberato di vloodeve a
trattativa privata (oltre al palazzo di via
XXII Marzo, di cui all'iinter:rogazione nu~
menQ 3 ~0675 deil 31 luglio 1973), in data
31 marzo 1973, al prezzo di lire 128.000.000,
un altro edifioio sito lin Venezia (S. MaIiina),
attualment,e locato al Comitato provincia1e
ddla Crooe I10ssa italiana, mentire la stima
dell'Uffioio tecnico erariaJe, eseguita ckca
un anno fa, su soUecitazioiO'e della CRI, sri
aggilrel1ehbe intorno a EI1e 200.000.000 (d~
f,m, OIltretutto, 'largamente siUperata daHa
svaLutazione monetaria intercorsa negli ul-
timi mesi).

Anche a non tener conto deUa parados-
sa'le V'ooe diffusa in Venezia (secondo la
quale /~ in ossequio a princìpi di cor,ret~

tezza e hnearità amministrative, quanto me-
no discutibili ~ a far data non già dal
giorno di 'registrazione dell'atto di oompra-
vendita, ma da quello ddla pmmessa di ven~
dita, il canone di locazione delll'immobile
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suddetto sarebbe stato corrisposto per
qUallche mese ai futur,i acquiTenti), paI1e al~
l'in:tel1rogante indispensabiJe che i Ministri
campetenti adotti:no tutte ,le misure lidanee
ad assicurare che i beni deill'Ente osrpedaJie~

1."'0suddetto vengano alienati oan le garanzie
dei 'Pubblici incanti, QosÌ £ugando d'un ool~
po le pel1plessità che, prooeduDe e trattative
pOlca chial1e ,ed anomale possono ing,enerare
nella pubbLica opinione.

L'interrogante si attende precise confer~
me o smentite circa la suddetta operaz1ione
di compravendita e chiede che venga dohia~
malta su di essa J'aHenzione degli ongallli di
oontmllo per l'acoertamento di eventuali Te~
spansabihtà amministrative in OTdine aHa
liquidazione, da parte deàl'Ente ospedaHero
«G.B. Giustinian» di Venezia, di un casrpi~
cuo patrimonio immobiliare.

(3 ~ 1074)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ Per sapere se 'risulti
a verità:

che l'attività ambulatoriale dell'ENPALS
di Napoli, in un momento peraltm assai de~
licata, è stata sospesa da oltre un anno con
grave danno degli assistiti;

che, sostituendosi all'assistenza diretta
quella indiretta, ne consegue un aggravio
finanziario a carico dell'Ente, il quale, tra
l'altm, continua a pagare puntualmente i
sanitari dell'ambulatorio non più funzio~
nante.

In caso affermativo, gli interroganti chie~
dono quali misure, una buona volta, si inten~
dano adottare per stroncare una scandalosa
ed illegale situazione, che determina sprechi
ed ineffidenze, e quando finalmente si per~
vel1rà, nell quadm della rirfoI1ma sanitaria,
all'attesa soppressione degli enti mutuali~
stici.

(3 - 1075)

CORRAO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

P.er conosoere quali provvedimenti intende
adottare in merito a quanto si espone.

Una damorosa campagna di stampa an~
nunciò che il commissario di pubblica si~
curezza Mangano aveva denunciato il dottor
Di Benedetto, fratello di un parlamentare
comunista, quale esecutore materiale di omi~

cidio e di altri infamanti delitti. Il vecchio
dottore fu anche arrestato. C'Onsentenza del
giudice istrnttore, non Isolo il Di Benedetto
venne riconosciuto luminosamente innocen~
te, ma vennero rinviati a giudizio gli accusa~
tori di polizia per « avere agito con preven~
zione» e con «minacce gravi» che causa~
rana il suiddio di tale F'ederrco, adduQe[[)ido
con promesse e denaro falsi testimoni defi~
niti dal giudice «campioni di calunnia» ed
inventando falsi corpi di reato.,

Il dottor Di Benedetto, pur riabilitato, è
morto di dolore quasi subito dopo la senten~
za di pi.ena assoluzione. Lo stesso olamare
usato dalla polizia per il suo arresto non fu
certo usato per dimostrare il crollo del ter~
l1ibillee disumano casteHo di accuse oost'rnito

I ai suoi danni ed a quelli del fratello parla-
mentare. Gli agenti di pubblica sicuI1ezza
incriminati di falso ideologioo e rinviati a
giudizio per tale reato restano ancora in ser~
vizio a discredito dell'Amministrazione della
polizia italiana, a scoraggiamento degli one~
sti ed a rimprovero dei magistrati.

Si chiede di sapere, pertanto, se non sia
finalmente venuto il tempo di imporre il ri~
spetto della legge all'Amministrazione della
pubblica sicurezza, applicando l'immediata
sospensione dal servizio dei responsabili rin~
viati a giudizio.

(3 ~ 1076)

FERMARIELLO, LUGNANO, VALENZA,
PAPA. ~~ Al Ministro di grazia e giustizia.

~ Considerato che la dottrina giuridica, at~
traverso le sue voci più autorevoli, e il Par~
lamento, attraverso importanti provvedi~
menti legislativi già adottati, si sono ripetu~
tamente espressi in materia di pena, rkon~
fermandone la funzione di recupero dei de~
vianti, si chiede di sapere se l'orientamento
espresso dal Tribunale dei minorenni di Na~
poli, assai criticamente discusso dalla pub~
blica opinione e dalla stampa locale, sia
compatibile con i suddetti indirizzi e, in ca~
so contrario, quali intendimenti abbia il Go~
verno, nell'ambito dei suoi poteri, per assi~
curare in materia il rispetto pieno della let-
tera e dello spirito della Costituzione repub~
blicana.

(3 - 1077)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

DE MARZI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per oonosoere quali chiarimenti intende

daI'e per adempieI'e doveI'Osamente agli imp'e~
gni presi ufficialmente in sede paI1lamentare
(resoconto n. 521 della seduta del Senato del
22 luglio 1971), chiedendo il ritiro di un
emendamento del senatOl1e Segnana e di ahri
senatori sulla legge-delega per la ,riforma tri-
butaria, pI'ecisaIlido che il pensiera e !'inter-
pretazione del Ministero era che «il corri-
spettivo introitato da tali 'Organizzazioni (sin-
dacaH, di categaria, di partito) per prestazia-
ni partico1lari a favore dei slingoJi associatl,
viene considerato oome puro rimboI'sa di spe-
se sostenute dal1e orgaJIlizzazioni medesime ».

Ora che la riforma tributaria è in atta, sa-
no necessari istruzioni e chiarimenti che rea-
lizzino in pratica tale assicuraziane parlamen-
tare.

(4 - 3043)

ABENANTE. ~ Al Ministra dell'interno.
~ Per oonoscere quali provvedimenti inten-

de adottare:
sulla condizione delle caserme dei vigi-

li del fuoco di Napoli, ed in particolare della
caserma «Del Giudice» che, per essere si-
tuata nel centro storico della città, trova
estremamente difficile il s'Occorsa;

sull'esigenza di una ristrutturazione dei
locali di tale caserma, in ,attesa dell tmsfe-
rimento da tempo promesso;

sulla necessità di un adeguamenta del
pavco macchine e delle attrezzature di soc-
c'Orso, avuto riguarda che alcuni mezzi (an-
fibi) risalgono all'ul,tima guerra;

sull'adeguamento dell'organico dei vigi-
li per gamntke tale ;CiviLeservizioal>la citta-
dinanza, non essendo sufficiente, nelle con-
dizioni sopra descritte, i,l sacrificio quotidia-
no del persa naie di ogni ordine impegnato
per la prevenzione e la vigilanza e per inter-
venti di soccorsa estremamente elevati in
rapporto al personale disponibile.

(4 - 3044)

ABENANTE. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quali pravvedimenti inten-

de adottaJ:1e per affidare i bassi servizi deJlla
caserma dei vigili del fuoco di Napoli (pu-
li:zJia, eccetera) ad imprese srpedncamente
attrezzate, come in atto in altre Amministra-
zioni statali.

Si sottolinea la necessità di un immediato
provvedimento, considerato che i servizi
svolti dai vigili del fuoco umiliano quei gio-
vani, il cui numero è inadeguato alle esigen-
ze del Corpo e la cui utilizzazione è in con-
trasto con le disposizioni in atto sin dal
1923, che operano una netta distinzione tra
servizi del Corpo e bassi servizi.

(4 -3045)

PINNA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
dell'interno. ~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza deUa notizia ri-
partata, dallla stampa, seoondo la quale sareb-
be !inoorso un' operazione, da parte del comu-
ne di Cagliari, contro gH ahitanti del rione
denoÌninato «Barraeca Manna », sito nella
frazione di Pirri, tesa aHa demoliziane del
rione stesso che saJ:1ebbearbitrariamente sor-
to in quella locailità ,in conseguenza del caro-
fitti, divenuto, specie in quest'ultimo periodo
di tempo, uno dei ~o'Thdamentali probLemi
contro cui si battono, invano, numerasi cit-
tadini;

2) se risuhi Iloro, altresì, che circa 300
cittadini, che attualmente abitano in queHa
località, sono stati in varie forme persegui-
tati, sia attraverso azioni di caraHere ammi-
nistrativo, sia mediante vie giudiziarie, per ot-
teneve l'operazione di sgombero e la succes-
siva demoliziane delle abitazioni;

3) se siano a oonoscenza, infine, che,
proprio la soorsa domenica 24 febbraio 1974,
dltre 1.500 cittadini si sono riuniti in assem-
blea per discutere in O'l1dineal pvoblema del-
l'edilizia popolare, con partiooJare riguardo
al fatto che, non'Ostante Il,eri:petute sa!l1ecita-
zioni, il comune di Cagliari non ha predispo-
Slt'Oper la consegna deUe a:me rfabbricabiH da
assegnare alle cooperative per patervi edifi-
care.

Si chiede di conoscere, pertanto, se i Mi-
nistri interrogati non ritengana comunque
prioritario assicumI'e ai pr,edetti ilavoratoTi
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una deoente abitazione e, nel caso che ciò sia
per il mO'mento impossibile, se non ritengano

'OppO'rtuno riesaminare eventuali varianti allo
stesso piano rregolatore che, sernza compro-
mettere il sO'rgeJ1edella « cittadéUa universi-
taria », tengano nella dovuta consideraziane
la situazione di fatto, assicurando in ogni ca-

s'O 'la permanenza di quelle famiglie.
L'interrO'gante, infine, chiede di cO'noscere

quale aziO'ne, separatamente o di concerto, i
Ministri interrogati intendanO' in traprendere
per la tutela dei diritti all'abitazione di quei

JavO'ratori.
(4 -3046)

BURTULO, BRUGGER. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Gli interroganti si rendano in-
terpreti delle vive apprensioni nutrite dai ti-
tolari dei diritti di servitù gravanti sulla fo-
resta di praprietà del Fondo per il culto nel-
la VaI Canale (Udine), giustificate dai mo-
tivi appresso illustrati:

1) A causa della continuazione, nono-
stante le disposiziani degli articoli 10 e Il
della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, delle
affrancazioni e delle estinzioni dei diritti di
servitù. Tali affrancazioni ed estinzioni pre-
giudicano gli interessi dei fondi dominanti.
snaturano le HnaHtà originarie per cui.
vennero istituite le servitù e portano grave
pregiudizio all' economia agricolo-silvo,pasto-
rale delle singole aziende in una delicata
zona di confine. 11 legislatare, con la citata
legge n. 1l02de11971, riconoscend'O il valida
apport'O che i patrimoni comuni,tari danno al-
l'economia di aloune zone montane e la loro
efficacia nel contenimento dell'esodo della
popolazione, ha voluto fare espresso richia-
mo alle norme originarie dei singoli statuti
ed ha sancito l'inalienabilità del patrimonio
antico delle comunioni, del quale le servitù
gravanti nelle foreste del Fondo per il cuIto
costituiscono parte integrante. Si ritiene,
pertanto. che le affrancazioni debbano rite-
nersi illegittime, perchè in contrasto con
gli articoli 10 e 11 della predetta legge nu-
mero 1102. L'inalienabilità e la non affranca-
bilità delle servitù deIJa VaI Canale emergo-
no chiaramente e sono stabilite dagli atti
istitutivi (patente imperiale del 5 luglio 1853,

. BU, n. 13; successivi atti di regolazione,

legge del 28 agosto 1908, BAU, n. 33, ex 1910;
disposizioni forestali per la Carinzia, cap. II,
paragrafi 9-21) che costituiscono le norme
legali a tutt' oggi in vigore ed alla cui osser-
vanza lo Stato italiano si è espressamente
impegnata con il trattato di San Germano.

2) A causa della mancata pubblicazione,
da parte del Corpo forestale, al quale il
Fondo per il cultO' ha affidato l'amministra-
zione e la gestione delle foreste, dei piani
economici di utilizzo riguardanti gli 11 co-
muni catastali della VaI Canale, e ciò in con-
trasto con i disposti dell'articolo 130 del re-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267. Si la-
tri'nt8, iIlfatti, che i piani economici venga-
nO'approvati unicamente dall'amministrazio-
ne tecnica dell fondo servente e non siano
nè pubblicati nè depositati presso la Came-
r~ di commercia, e ciò nan solamente in con-
t.'asto C'OD le vigenti disposizioni di legge in
materia farestale, bensì ancor più violando
l'oI1iginario diritto, rafforzato da antica eon-
suetudine, dell'attiva partecipazione dei rap-
presentanti dei diritti dei fondi dominanti
aHa buona gestione del patrimonio boschivo
di camune interesse.

3) A causa delle intense utilizzazioni bo-
schive, con concessioni di lotti, nelle sezioni
gravate di servitù, a ditte boschive che ~ a
giudizio dei titolari deHe servitù stesse ~

pOS6ono depauperare il patrimonio boschivo
spettante al fondo dominante.

Ciò premesso, gli interroganti chiedono di
conoscere se il Ministro non intenda provve-
dere urgentemente a:

1) sospendere tutte le pratiohe di af-
francazione in corso;

2) prendere le opportune intese con il
Corpo forestale affinch,è:

a) si provveda alla pubblicazione ed al
deposito dei piani economici;

b) siano studiate e definite, nello spirito
delle norme originarie e delle antiche consue-
tudini locali, e d'intesa con legali rappresen-
tanti dei titolari dei diritti, le forme idonee
per consentire la collaborazione e la parte-
cipazione dei titolari delle servitù alla buo-
na gestione del patrimonio forestale di co-
mune interesse.

(4 - 3047)
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GATTO Eugenia, CAROLLO. ~ Al Mini~
stro di grazia e giustizia. ~ Per sapere qua~
le sia il sÌJgnificata delllla visita da lui fatta
al oaroe:re di Filrffilze ed a quali canclusioni
sia pervenuto in DelaZJione alla natura dei
disol1dini oolà veDificatilsi, durante li quali
si è davuto registmDe un dolarasa eV'ffilto
mortale.

In partJkolare, gli interroganti chiedono
che, nel momento in oui si prooede aH'ac-
certamenta di ev,entuali Ipl1edse I1esponsa-
bilità ~ sempre ,che esse ,effettivamente esi-
stano. ~ sia tenuto conto della situaziane di
estrema difficaltà e di grave disagio in cui
opera il Corpo degli agenti di custadia, già
pur di ,reoente dis,tintosi per eipisodi di gran-
de eroismo, sino. al ,sacdficio deUa vita, per
la difesa deLla s'Ocietà.

(4 - 3048)

DAL CANTON Maria Pia. ~ Al Ministro

dei trasporti e dell'aviazione civlle. ~ Per

sapel1e se non ritenga apportuna ,ripristina-
re e 'Patenziare 'la linea TreviiSa-Portagruara,
SQspesa da alcuni 'anni con grave di'sagIO
deli1e popolazioni e con danno, econamica
deUe zone ol1ientali deUe prarvincie di Tre-
viso e di Venezia.

Gli Enti 110cali e tutte le fOiTze politiche e
sindaca:li del mandamentQ di Oderzo e
PortogrU3!l1O insistentemente <richiedono. ta-
le indispensabile mezzo dioamunikaziane
per :Io sviluppo ed ill pI'Ogl'essa di tutte le
attività di dette zane.

(4 - 3049)

CANETTI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premessa:

che il decl1etQ minilstedale 15 gennaio,
1974 (<< DispoSiizioni relative aH'integraziane
di prezZJO per ~'oliQ d'oliva e di sansa di
ip:raduziane 1973-74 »), pubblicato sullla Gaz~
zetta Ufficiale n. 25 del 26 gennaio, 1974,
stabiLisoe, altl'articala 3, che la domanda di
integraziane di prezzo per 1'oliQ di pressia-
ne v'enduta deve essel1e aiCoompagnata da
una capia della fattura IVA emessa, a dal-
l'auto£aUura rioevuta, a, nei casi in oui nan
rLoQrre l'obblli:ga deLla fatturazione, da Ulna
dkhiarmzione con la quale iill'PI'Oduttorre de-
ve indicave la quantità di alia venduta, il

cognome, .il name e la residernza dell/aoqui-
rente;

che vale dispasizione vaLe anche per le
ahve vendute;

che l'integraziQne non 'sarà ricanasoiuta
per ~'e domande illon iOanedate da talle da-
cumentaz1ane e ohe per le domande già pre-
sentave in data anteri'Ore alI deoreto 'la da-
cumentazione deve essere ugualmente pra-
dotta entra 30 giorni dalla sua 'Pubblica-
zione;

che tl'IspettQrato pravinciale dell/alimen-
tazione di ImpeI1ia ha già preparata e di'5tri~
buita i moduli per le denunce cantenenti
tutve ,le voci nkhieste dal citata arti.cola 3
del deoreta;

iOonsiderata che 'la campagna olivircala
1973-74 è iiniziata da oltre 4 mesi e che, per-
tanto, malti praduttori hanno, da tempo
p:resentato lIe damande di integraziQne e dif~
fici1mente passonaricoIidare tutti gll:iaoqui-
vffilti ai quali hanno ~ da:ll'iÌniz,iQ della cam-
pagna ad 'Oggi ~ venduto alia ed 'alive, anche

in piocole pa:rtite, per cui in tal mada molti
olivioolLtol1i rilschiana di perdere !'integra-
:zjione, p'l1ap<riaÌin un/annata nan buona per
l'imperiese,

.

1'lÌint1erJ1oganvechiede 'Se ~l Ministro non
ritenga opportuno abragaI1e le disposizioni
di cui all'artiiOala 3 del decl1eta 15 gennaio.
1974, dando., nel oontempa, di'Spasizioni agli
Ispettorati pI'Ovinciali dell'a:Hmentazione af-
finchè sospendano agni decisione in merito,
ovveva predispongano. ampie sanatarie di
termini.

(4 -3050)

CASSARINO. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-

ra e de,zze foreste, dei lavori pubblici e della
sanità. ~ Per canascere quali provvedimen-
ti abbiano. adattato a intffildana adottare,
ciascuna per la parte di campetenza del pro-
pria Ministero., al fine di PQrre termine ai
notevoli svantaggi e grarvi danni economici
cui attualmente valllna incontra li calNvata-
l'i di:retti di alcune vaste zone di terrena ida-
nee sal tanta alla coltivaziane del carciafQ,
site nelle cantrade Mastrabartala, Gallenti,
San Giargia ed Agnane, in ,territada del ca-
mune di Niscemi (Caltanissetta), a causa del
provvedimento. di revaca adattata dal medi-
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co provinciale ~ in conseguenza del diffon-
dersi del colera, neLl'autunno, 1973, in al~
cune città d'Italia ~ di tutte lIe concessiani
delle acque derivanti dai torrenti Petrusa,
Santa Barbara, Gallenti, Giarracca, Buscemi
e Salerno, a suo tempo accordate dall'ufficio
del Genio civile ad uso irrigazione delle sud~
dette coltivazioni.

L'interrogante tiene a sottolineare che si
trat,ta, invero, di un considerevole numero di
coltivatori diretti che da anni attendono con
amorevole cura al duro lavoro delle pro-
prie terre per la tradizionale coltivazione del
loro prodotto, unica fonte di sostentamento
per ,le loro famiglie, in favore dei quali si
rende ora quanto mai necessario il ripristino
delle antiche concessioni di utilizzazione del-
le acque miste per l'irrigazione dei propri
campi.

Con l'auspicato provvedimento di ripristi~
no delle concessioni per l'utilizzazione delle
acque di cui sopra, oltre ad andare incontro
alle reali ed impellenti necessità di una va-
sta e benemerita categoria di lavoratori,
qual è quella addetta alla coltivazione della
terra, si verrebbe, altresì, a dare ad essi, co~
me è intuibile, un meritato atto di giustizia
peJ:1Ohè,in effetti su tali lOiroprodotti, oioè sui
carciofi, non è mai esistito e non potrà mai
sussistere alcun sospetto di infezione cole-
rica, tanto è vero che in tutta la penisola ita-
liana gli analoghi provvedimenti di emergen-
za adottati nella circostanza del colera sono
stati revocati.

(4 -3051)

CALIA, MARI, GADALETA, BORRACCI-
NO, SPECCHIO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se è
a conoscenza dello stato di agitazione e di
malcontento esistente tra le lavoratrici di~
pendenti dall'azienda «Maglificio Flores »,
rappresentata dal signor Auriemma Federico
Giuseppe A>lberto, residente nel comune di
Altamura, in provincia di Bari, il quale:

da sempI'e si è distinto per una violazio~
ne delle leggi in materia di lavoro;

non rispetta il contratto collettivo di
lavoro del settore addetti alle aziende fab-
bricanti maglierie, calzetteria e tessuti a ma-
glia, in vigore dalla luglio 1973;

non ha mai corrisposto integralmente
!'indennità sostitutiva delle gratifiche na-
talizie, delle ferie e delle festività nazionali
ed infrasettimanali, pari al 22 per cento;

non ha mai corrisposto gli scatti di an-
zianità di servizio dell'l,50 per cento sulla
paga~base, indennità previste dal succitato
contratta di lavoro.

Gli interroganti chiedono, pertanto, se il
Ministro non intenda intervenire d'urgenza
e disporre gli opportuni controlli da parte
degli organi competenti, per indurre il tito-
lare dell'azienda, signor Auriemma, al rispet~
to integrale del ,contratto collettivo di la~
varo.

(4 - 3052)

TEDESCHI Mad:a. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapeI'e se sia vero:

che alla dottoressa Rosa Ciccone Fusco,
divettore amministrativo dell'Istituto navale
di Napoli, è stato aHidata un incarico di fun-
zionario nell'istituenda seconda Università di
Roma;

che, in di:pendenza di tale incarico, la
dottoressa Ciocone Fusco trascorre 3 gio'l"1ni
la settimana a Nrupoli e 3 a Roma;

che, nei giorni deLla sua assenza da Na-
pali, la predetta dottoressa è sostituita, nel~
le mansioni di direttore amministrativo del~
l'Istituto navale di Napoli, dalla dottoressa
Rosalba Parente, capo divisione nell'Univer-
sità di Roma, la quale, in tal modo, trascorre
anch'essa 3 giorni a Roma e 3 a Napoli.

Si chkde, pertanto, se ill Ministm ['itenga
tutto ciò regolare e" in caso contrario, quaili
provvedimenti intenda adottare.

(4 ~ 3053)

TEDESCHI Mario. ~ Ai Ministri della
l pubblica istruzione e del tesoro. ~ Per sa~

pere se sia vero che recentemente è stato
stanziato, dal Ministero della pubblica istru~
zione, un contributo straovdinario di circa
300 milioni di lire a favove di a1cuni istituti
dell'Università degli studi di Roma e per
sapere a chi, e secondo quali criteri, tale con~
tributo sia stato devoluto.

(4-3054)
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ALESSANDRINI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e delle finanze. ~ Per sapere se sono
a conoscenza del fatta che da tempO' si è co-
stituita un consorziO' dei camuni di frantiera
lambarda-ticinesi, oan sede in Lavena-Pante
Tresa (Varese), e che detti comuni riunitisi
recent,emente hanno preso atto can soddisfa-
zione dell'accoglimento da parte svizzera del
principia del ristarno fiscale ai comuni italia-
ni di frontiera, ave risiedanO' i lavO'ratori
frontalieri, di parte delle imposte riscasse
alla fonte.

La Svizzera è pranta, inaltre, a versare !'im-
porta relativo al 1974. I camuni di frantiera
"ticinesi sona favarevoli al rimbarsa delle im-
paste riscasse, a partire dal 1974, nella misu-
ra del 20 per oenta, ed in quella del 30 per
centO' periI 1975 e del 40 per cento dall 1976
in avanti.

L'interrogante, oosì stando le cose, chiede
ai Ministri competenti quandO' int,endano
adattare gli opportuni provvedimenti di ade-
Isione alla proposta elvetica, in mO'do da nan
cO]11pramettere iil titala di rimborso sulle
imposte peroepite dalla Svizzera nel 1974.

Si invita, infine, il MinistrO' delle finanze ad
esaminare can sollecitudine l'oppartunità del

28 FEBBRAIO'1974

rimborsa diretta tatale al consarzia dei ca-
muni di frontiera, principia, questo, ricono-
sciuta dalla stessa Commissione elvetica.

(4-3055)

Ordine del giorno
per la s~duta di martedì 5 marzo 1974

P RES I D E N T E. Il SenatO' tO'rnerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 5 mar-
zo, alle ore 17, can il seguente ondine del
giarna:

Discussiane del disegna di legge:

Integraziani e madifiche al Fanda spe-
ciale di cui all'articala 4 della legge 25 at-
tabre 1968, n. 1089, destinata alla ricerca
applicata (1163) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

La seduta è talta (ore 19,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServIZIo del resoconti parlamentan


